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ADONNINO.. - q r  Ministro dell’aqiicol- 
tura e delle foreste. - (1 .Per conoscwe SLI qua- 

’ li somme effettive e disponibili possa rea!- 
mente contare l’agricoltura siciliana per i 
suoi immensi bisogni, e per l’esecuzione dei 
molti progetti e perizie gilà approvati, sia da 
parte. di privati che da parte di Consorzi di 
bonifica, i quali tutti attendono da tempo 
l’autorizzazione ad iniziare importanti lavori, 

, con grave pregiudizio dei propri interessi. e 
di quelli della Sicilia tutta n. 

IXISPoSTA. - (( Si riportano qui di seguito 
gli importi delle .disponibilitA finanziarie su 
capitoli del bilancio del Ministero dell’agri- 
coltura e delle foreste per iniziative e lavori 
in Sicilia.- 

(( Sinora, per quel che riguarda le opere 
pubbliche di bonifica, sulla legge 23 aprile 
1949, n. 165 è stato autorizzato dalla Missione 
E:C.A. lo sblocco della somma di lire 2 mi- 
liardi 592.375.000, già ‘messa a disposizione 
dell’Assessorato per l’agricoltura e foreste fin 
dal 30 giugno 1949. 

(( Per il pagamento di sussidi nella spesa 
per opere di miglioramento fondiario le di- 
sponibilità per il corrente esercizio finan- 
ziario 1940-50 sono : 

n)  sulle autorizzazioni di spesa concesse 
con provvedimenti legislativi emanati ante- 
riormente all’anno 1948, lire 150.000.000; 

B) sull‘autorizzazione a i  spesa di cui al, 
l’articolo 3, lettera c) ,  della legge stessa, cosi 
come chiest.a dalla ragione, lire 500~.000.000. 

(1 Sulle autorizzazioni di spesa delle quali 
èW menzione alla .precedente lettera a) è tut- 
tora disponibile per la Sicilia la somma di 
lire 705.000.000, dg iscrivere nei successivi 
esercizi finanziari. , 

(I Appena sarà stata completata la raccolta 
degli ‘elementi relativi alle iniziative e alla 
progett,azione in corso nelle varie regioni del- 
l’Italia meridionale ed insulare, il Ministero 
dell’agricoltura e delle foreste procederà alla 
ripartizione, fra le regioni stesse, della som- 
ma di un miliardo di lire, prevista nell’arti- 
colo 4, lettera d) ,  della legge 23 aprile 1949, 
n.  165, per la concessione di sussidi nella 
spesa per la costruzione, l’acquisto, l’am- 
pliamento e riattamento dell’at.trezzatura da 
parte di enti di colonizzazione, di consorzi 
agrari e cooperative agricole in genere, di st.a- 
bilimenti per la conservazione, lavorazione e 
trasformazione di prodotti agricoli. La SOM- 

ma, che in tale ripartizione vcrrà assegnata. 
alla Sicilia, sarfà immediatamente disponibile. 

(( Inoltre è stata autorizzata con la predetta 
legge n. 165, in applicazione del decreto legi- 
slativo presidenziale 1” luglio 1946, n’. 31, la 
somma di lire 600.000.000, ripartita fra le va- 
rie. provincie della Sicilia )). 

IZ .iMinistrs 
SEGNI. ‘ 

ALR4IRANTE. - A Z  Presideafe del Consi- 
glio e al Ministro del lnvoro e della previdensn. 
socialè. - (( Per sapere quali provvidenze in- ’ 
tendano prendere a favore dei danneggiati da- 
gli straripamenti del fiume Tempo nel co- 
mune di. Bosa (Nuoro) D. 

RISPOSTA. - (( I1 Ministero dell’interno, 
d’intesa con il prefetto di Nuoro, h a  assegnato 
un fondo straordinario .di lire un milione per 
i primi soccorsi in favore dei danneggiati. 

CC In merito a quanto può,, eventualmente, 
concernere la competenza di questa Ammini- 
strazione, è stato oppol-tunamente interessato, 
l’Ispettorato del lavoro di Sassari n. 

I l  Ministro 
del ZUVOTO e della previdenza socialc 

NIARAZZA. 

ALMIRANTE. - AZ Ministro dei trirsporti. 
- (( Per sapere se è possibile: 

a) istituire una. automotrice sulla line;i, 
Cariati-Cosenza che, partendo dalla prima 
stazione alle 7 ,  giungerebbe a l  capoluogo alle 
ore 9, favorendo in tal modo gii abitanti della 
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zona così servita che attualmente devono ser- 
virsi di due vetture agganciate ad un treno 
merci che giunge a Cosenza dopo le 10,30; fa- 
cendo così perdere tutta la mattinata; 

b)  concedere la fermata del diretto &- 
mero 898 alle stazioni di Calopezzati, Cam- 
pana-Mandatoriccio, Pietrapaola e Crosia J ) .  

RISPOSTA. - C( La peidurante deficienza’di 
autcmotrici termiche non consente per il mo- 
mento di istituire, con tali mezzi leggeri, il 
richiesto nuovo servizio al  mattino fra Cariati- 
Sibari e Cosenza. 

(( B allo studio però, per il nuovo orario 
generale che andrà in vigore il 14 maggio 1.950 
la possibilità di sostituire, compatibilmente 
con la disponibilità di mezzi, con un treno ac- 
celerat,o di piccola composizione il t.reno misto 
7388 Crotone-Sibari con cui viaggiano attual- 
imenie le carrozze per Cosenza, in modo da 
migliorare l’ora di partenza da Cariati e di 
abbreviare altzesì il tempo di percorren.za fra 
questa ultima e il capoluogo di provincia. 

’(( Per quanto’ riguarda la richiesta dell’as- 
segnazione di fermata per servizio viaggiatori 
al diretto 898 nelle st,azioni di Mandatoriccio- 
Campana, Pietrapaola, Calopezzati e Mirto- 
Crosia spiace dover far presente che a ri- 
chieste del genere, già avanzate da altre 10ca.- 
lità della linea si è dovuta finora rispondere 
negativament.e e non può farsi a meno di man- 

e tenere tale direttiva perché il beneficio even- 
tualmente concesso anche ad una sola delle 
richiedenti dovrebbe, per equità, estendersi a 
tutte le altre. 

(( In tal modo verrebbe alterat,a 14 carat- 
teristica e funzione di diretto del treno stesso, 
del quale si dovrebbe pure allungare la per- 
correnza, mentre viene genera1ment.e richie- 
sto l’acceleramento delle comunicazioni spe- 
cie a lungo percorso come quella in que- 
stione ) I .  

IZ Ministro 
D ’ ARAGONA. 

ALMIRANTE. - Al Ministro degli affari 
esteri.-- (( Per conoscere se sin al corrente di 
quanto ha pubblicato un giornale romano del 
pomeriggio del 6 febbraio 1950, circa le lun- 
gaggini burocratiche che impediscono l’ap- 
plicazione effettiva della convenzione italo- 
fmncesc per l’assistenza sociale; e come in- 
tenda provvedere affinché i nostri lavoratori 
in Francia non siano danneggiati ulterior- 
mente da tali lungaggini n. 

L’articolo pubbLicato su un 
giornale romano, in data 6 febbraio 1950, cir- 
ca la mancata applicazione della Convenzione 

RISPOSTA. - 

italo-francese sulle assicurazioni sociali con- 
tiene una parte di notizie allarmistiche che 
non trovano riscontro nella reale situazione 
di fatto.. 

(( I3 bensì vero che l’accordo sulle assicu- 
razioni sociali con la Francia B entrato in vi- 
gore molto più tardi di quanto non, fosse 
auspicabile. Tale ritardo è tuttavia. da impu- 
tarsi alla complessità della nostri1 procedura 
di ratifica che si è protratta per circa otto 
mesi, dato il lungo tempo occorso alle Com- 
missioni legislative delle Camere per., l’esame 
del testo della Convenzione. 

(( Circa la pretesa minaccia che incombe- 
rebbe sui diritti dei nostri lavoratori, sotto- 
posti ai rigidi termini di prescrizione previ- 
sti dalla Convenzione, si può affermare che 
nessun serio pericolo corrono gli aventi di- 
ritto i quali, naturalmente, si facciano partc 
diligente. 

(( Su tale punto non esiste ormai alcun 
contrasto tra autorihà. italiane e francesi in 
quanto è stat.0 formalmente chiarito che una 
semplice domanda presentata dagli aventi di- 
ritto a maggiorazioni di rendite d’infortunio, 
entro il 31 luglio 1950, è sufficiente a interrom- 
pere i termini di prescrizione. ed a salvaguar- 
dare ,di conseffuenza il diritto agli $ument.i 
su dette rendite, concessi dalla legi slazionc 
francese. Si aggiunga che la domanda può 
es3ere presentata tanto all’Ente assicuratore 
francese direttamente, quanto all’lstituto ita- 
liano competente, il che agevola notevolmente 
il compit.0 degli interessati che non risiedono 
più in Francia. 

, ( c  Nulla ha, pertanto, .a che vadere con i l  
mantenimento in vita dei diritti dei nostri la- 
voratori, la questione della procedura da se- 
guire per la raccolta e l’inoltro ai corrispon- 
‘denti Mituti francesi delle domande degli in- 
teressati. Le ‘modalità relative, e . i  provvedi- 
menti idonei a renderla quanio più possibile 
rapida e agevole wno stati definitivamente 
concordati proprio, in questi giorni a Parigi 
e riceveranno applicazione nel corso delle 
prossime settimane. D’altro canto sono pure 
in corso di trattazione le pratiche ,dirette a 
far fruire i nostri lavoratori, sia degli arre- 
trati delle rendite d’infortunio, sia delle mag- 
giorazioni delle stesse, non soltanto a decor- 
rere dall’entrata in vigore della Convenzione 
sulle assicurazioni sociali, ma retroattiva- 
mente, dal momento in cui esse furono con- 
cesse in Francia. 

(( In  realtà nulla è stato trascurato per as- 
sicurare la più ampia protezione ai diritti dei 
nostri. lavoratori. Se il giornale in questione 
si fosse preoccupato, come era suo doveye, di 



.Aiti Parlamentar! - 15669 - Camera dei Deputati 

, DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 25 FEBBRAIO 1950 

i1ccertai.e i veri termini del prohlenia, esso 
avrebbe evitato di diffondere, con deplorcvole 
leggerezza, gravi insinuazioni che non potc- 
vano mancare di imprcssiontire l’opinionc 
pubblica del Paesc D .  

IZ Minzstro 
SFORZA. 

AMENDOLA PIETRO‘. - A Z  !i.finistro dei 
trnsporti. - (( Per conoscere !e iaagioni che ‘;I 

.tntt’oggi haiiiio impedito l‘ialltLccj~11ielito fev- 
1.oviario anche per i l  servizio viaggiatori trii 
Sarno e Salerno via Codola; P per. conoscere 
altresì se egli non ritenga ormai improroga- 
bile necessità i l  sodisfacimerito della vivis- 
sima aspirazione della popolosa zona sarnes? 
a un  rapido e diretto colleganiento col capo- 
lLiogo della provincia D. 

RrwosrA. - (c F r a  Sarno e Sa!!.rno e vice- 
versa via Codola, sono gi& in a t h  servizi di 
carrozze dirette, di  2” e 3” classe, col segfient:: 
orario : 

Sarno partenza . 7,43, Salei no arraivo 
8,58; Salerno partenza 11,01, Sarno arrivi-: 
22,21; Sarno partenza 16,13, Stilirilo nri4vo 
17,25; Snlerno partenza 18,29. barno a1:i.i- 
vo 19,46. 

(( Esistono, inoltre, sempre -.:iia Codoja, ,al- 
tre comu,nicazioni fra Sarno e, Salerno, a!- 
lacciate opportunamente a Noceri: Infei-ior.: 
con i treni della linea principale, che, sia 
~ U J T !  col trasbordo, vengono a realizzare 
buone relazioni tra le due località in  que- 
sti one. 

(( Per istituire dei coll.egarnenti rapidi e 
diretti fra Sarno e Sa1ern.o occorrerebbe l’im- 
p,iego di mezzi leggeri dei quali non si ha at- 
tu ta lmen t e ‘di sponi bi li tà 1) . 

IZ Ministro 
D’ARAGONA. 

BERNARDI. - AZ Mi77istro clcl tesoro. - 
(( I?er sapere se intenda accertare’quale fon- 
damento abbiano le voci mo:to diff ilse secondo 
.le quali le pensioni di guerra verrebbeiao 
prontamente liquidate a coloru che si impe- 
gnino a versare agli intermeiiiali . i l  20 pei- 
cento degli arretrati ) I .  

RISPOSTA. - (( La liquidazione delle peli-- 
si0n.i di guerra viene normalmeiite attuata 
secondo criteri di prioi:ita,. che tengono con-. 
to della gravibà delle singole posir6ioni da de- 
finire e delle sventure da. soccorrc~e. La pre- 
ferenza è ordinariament,e accorda::( ai grandi 
invalidi, ai ricoverati nei sanatori ed agli as- 
sistiti dagli E.C.A., per scemiere gradual- 
mente alle altre categorie inte] essate. 

(( Nell’ordinato svolgimciitc dcl lavoro si 
inserisce, tuttavia, il copioso ed incessante 
flusso delle commendatizie, chr dt1:ermina so- 
vente il *distacco dai tracciati criteri direttivi. 

(( Tale fatto può costituire talora motivo di 
malcontento e produrre la diffusione di im- 
pressioni e di voci non sempre contro1,late ed 
obiettive. 

(( Ad ogni modo, tutte le volte che qui per- 
vengano denuii ie o si abbia comuiiyue no- 
tizia di favori lleciti iiclla trattazione dellc 
prittiche, sono subito esperite accurate ed an-- 
che riservate indagini all’intento di accertarne 
il fondamento e, frattanto, vengono’ invitat,c 
le autorità di pubblica sicurezza a diffidare 
energicamente ogni indebita ingerenza i n  
questi uffici. 

N Eventuali speculazioni in danno delle lie- 
iiemerite vittime della guerra. saranno, come 
sempre ed in ogni caso, rigorosamente persc- 
gilite e prontamente eliminate n. 

Il Sottosegretario di Stato 
CHIARAMELLO. 

BOTTAI. - Al Ministro degl i  affari esteri;. 
- (( Per. sa‘pere quali provvedimenti intendct 
adottare nei confronti di quelle famiglie co- 
loniche - in gran parte ora resident,i nel 
comune di San Miniato (Pisa) - che.per 
molti anni lavorano in aziende agricole di 
Stato delle ex Isole italiane dell’Egeo; e sc 
fra i provvedimenti da adottare l’onorevole 
ministro non ritenga opportuno - al fine di 
sollevarle #dallo stato di disagio ,economico 
in cui attualmente versano - di considerare 
ilYoro reimpiego in aziende agricole di Stato 
promuovendo, nel contempo, un”azione tesa 
alla sollecita definizione delle pratiche di dan- 
ni di guerra relittive alle stesse fanii&e co- 
loniche 1 ) .  

RISPOSTA. - (( La questioiie del reimpiego 
in aziende iigricole del territorio imzionale 
delle famiglie colonic,he che lavoravano in 
aziende agricole statali nel Dodecanneso, esu- 
la dalla competenza del Ministero degli n f -  
ftari esteri. 

(( Per quanto ~ igua rda  i danni di gueira 
sL1bìt.i dai nostri connazionali iiel Dodecaii- 
iieso è noto che il Governo st.a vagliando da 
tempo l’intera questione da un punto di vista 
unit.ario e che si  provvede^à a favore di tutti 
gli aventi diritto, non appena emanate le nor- 
me legislative necessarie ed assicurato il re- 
lativo finanziamento. Ciò premesso, si deve 
per altro aggiungere che non sembra oppor- 
tuno, ‘per ovvie lagioni , stitbilire preferenze 
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né in ordine di tempo né  in odine’itlla 111 i- 
SLirit dell’indennizzo. 

(c ‘Quanto al  risarcimento. ,della perdita d i  
bciii d i  connazionali nel Dodecannesq, trovasi 
attualmente in Rodi una sottocommissione 
ititlinn~t che &i valutando le perdite subite 
diti coiinazio-nali pei’ tali beni 1). 

IZ Mi?ds’tro 
SFORZA. 

BURATO E PIASENTI. - Ai Ministri  del 
commercio c0.n t’eStCr0 e del?’QgricOl€?ìT@ e f0- 

.r/:ste. - (( Per sapere se risponde a verità li1 
notizia apparsi1 sul quotidiano Il Sole del 19 
novembre 1949, secondo cui i I Dipartimenlo 
dell’agricoltura americano ha offerto sussidi 
fino il dollari 1,25 il bushel per stimolare la 
esport,azione di mele e pere invernali, in spe- 
dizione ai paesi europei beneficiari del piit- 
:no E.R.P. 

(( E, in tale citso, per siipere quali accorgi- 
menti intendano effet.tmare per difendere un 
set,toi.e tanto vitale dell’economia nazionale, 
tenut.o conto che u n &  eventuale concorrenzir 
1-1 i prodotti ortofrut.ticoli, americani determi- 
nerebbe ,una situazione in netto contrasto con 
gli scopi chc itppunt.0 1’E.R.P. si prefigge, 
dando all’esportitzione americana in questo 
scttore un  carattere di preminenza, che le 
itssicurerebbc d’autorità i mercat,i sui quali 
1;1 nostra esportazione ortofrutticola trova gi8 
lc note difficolth, 1). 

RISPOSTA. - (( Li1 notizia appiwsa sulla 
Aampa circa i sussidi all’esportazione che il 
Governo americano avrebbe offerto agli espor- 
tatori di mele e pere: risulta confermata. 112- 
fatti, il Dipartimento dell’agricoltura statu- 
nitense, con comunicato in data 13. o t t o b ~ t  
1949, ha aniiunciato un  programma di sussidi 
agli esportatori di mele fresche e di alcuni 
tipi di pere invernali prodot.te i n .  q~talsiasi 
località degli U.S.A. 

Il sistema dei sussidi in parola verrà con- 
cesso in misura pari, approssimativamente, 
i11 50 per cento del prezzo d i  esportazione 
f.a.s. porto americano con un massimo di 
dollitri 1,25 pera imballaggio d i  circa 1 bushel 
(quintali 0,218). 

(( Questo intervento governativo americano 
mira allo scopo di riaprire sbocchi all’estero 
alle mele ,e alle pere prodotte negli U.S.A. e 
di alleggerire i l  mercato interno di quell’ali- 
quota della produzione che prima della guei:- 
ra veniva esportata. 

(( Circa gli effetti di talc politica anieri- 
cnna, l’unica notizia certa che si ha è quella 
riportata dalli1 stampa inglesc ed americana, 

dello stanzicimento dit  pitrtc delld Griin Bre- 
tagna di un importo di 2 milioni cIi dollari 
sul Fondo E.C.A. pet acquisto di mele nc- 
gli U.S.A. 

(c Non è difficile prevedere, pelò, chc i prov- 
vedimenti <ildottati dal Governo d i Washington 
possano f m  litat c una notevolc esportazione 
dei prodotti che bencficiimo del sussidio in 
quanto con l’rtdozionc di clucstv s ~ s t c m ~ t  si 
detcrimna un’drtificidle riduzionc del costo 
dei prodotti stessi, probabilmentc <il c11 sotto 
del livello interncuioncile. 

c( J3 evidente che tale csportmonc, forz<r- 
tamrnte sviluppata verso 11 coiitinentc euro- 
peo, provocherà grctvi danni r i i  piicsi espor tct-  
tori dell’Euiopd, t t S r t  i cluctli i1 danno mag- 
giorc veri-à risentito dctll’Itc~lia nella sua qua- 
lità di principale merccito di produzione ed 

ione d i  prodotti 01 tofruitic~oli dcl con- 
tinentc 

(c Non sembrct, pcr i I momento, chc p o w  
cssere compiuto cllcun prtsso presso lc mto-  
iità statunitensi poiché non è dato iLncOra va- 
lutare gli cffetti dei sussidi ~ t 1 l C t  esportmione 
stntunitensc di mele fxschc  e clcllc pwe 111- 

vernali. Dlciltra p<trte occor~c tenere presente 
chc la Cdi tci della 1.T O. <imniettc questa for- 
ma di incoraggiamento (ille esportazioni in 

diversi casi tra i quali esplicitm~ente è P J C -  
visto i 1  mdntenimeiito d i  unri cortente d i  
espoitdzione non supci.1or.c rt quella che si 
avevCi in u n  per rodo i<xpprc~sentntivo rt tct! 

71 Ministro del comm,mcIo ecteio 
LOMBARDO. 

uopo ptY3scelto 11, 

HUZZELLI. - ‘4 1 !l/%ii?istro tTnSpoTti. 
- (( Per conoscere se ri’on intravvedit li1 ne- 
cessità di istituire a1ti.i treni, oltre quelli e;]- 
stenti, ,sulle linee ferroviarie Chiasso-Milano, 
Sondrio-Milano e Rergamo-Milano che po- 
trebbero consentire nlle decinc di migliaia di 
lavoratori occupati, nelle fabbriche milanesi e 
di Sesto San Giovanni d i  po~tars i  al 1avoi.o 
al mattino e di ricntrarc in  sede alla sera, 
senza incontrare ogni giorno gravi, immensc 
difficoltà di traspoiato, cagionate dall’esiguo 
numero di treni, delle citrrozze c dell’ecces- 
sivo affollamento. Allo stiito attuale numerosi 
lavoratori soiio cost,retti ii viaggiare i-tggrap- 
p t . i  itlle parti esterne delle carrozze ferro- 
ziarie e ciò con le tristi coiiseguenze di in- 
fortuni c d i  gravi inc,iclenti )]. 

RIsPosrA. - (( Linecr Chiasso-hfilcino. - L a  
linea è esercitata con trazione elettrica a cor- 
rente continua ed offre quindi per le caratte- 
ristiche dei mezzi di trazione la possibilità 
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di aumentare *eventualmente la composizionc 
dei treni in relazione alla necessità. 

(( Non si verificano però sui' treni di detta 
linea, a quanto risulta all'Amministrazionc 
ferroviaria, eccessivi affollamenti appuntc 
perché la loro composizione viene mantenuta 
in reiazione alla frequentazione. 

(( Linea 'Sondrio-Milano. - Taluni treni 
discendenti del mat,tino ed ascendenti della 
sera sono in realtà sensibilmente affollati da- 
gli operai. L''inconveniente è stato però gra- 
datamente ridotto aumentando il numero dei 
treni, di volta in volta che si avevano i mezzi 
a disposizione, tanto da' raggiungere già oggi, 
fra Lecco e Milano, il quantitativo dei treni 

.che circolavano prima della guerra. 
(( La linea in.parola - quasi tutta a sem- 

plice binario - è però esercitata con trazione 
elettrica trifase con limitata disponibilità di 
prestazione, per cui non tiesce facile .l'aumen- 
to della composizione dei treni, ed inoltre 
nelle ore di maggiore necessità -la circolazione 
è ormai tanto intensa che noh è possibile im- 

' postare. nuovi treni senza causare congestio- 
nament,o nella circolazione stessa. 

(( Comunque è già in corso la sostituzione 
del materiale ordinario dei treni più affol- 
lati con nuovo materiale più leggero che po- 
trà permettere di aumentare il numero della 
carrozze e conseguentemenbe il quantitat,ivo 
dei posti a disposizione dei viaggiatori, e con 
il nuovo orario che andrà vigore il 14 mag- 
gio 1950 si esaminerà atl ogni modo la pos- 
sibilità di aumentare fra Lecco e Milano an- 
cora una coppia di treni. 

(( Lin.en Milnno-Bergamo. - Anche sui tre- 
ni della linea Milano-Treviglio-Bergamo non 
r.isult,a si verifichino eccessivi affollamenti, 
mentre qualche difficoltà si ha al mattino e 
alla sera sui treni della linea Milano-Usma- 
te C.-Bergamo, che essendo nel tratt,o fra 
-UUsniate C. e Milano comune alla linea Lecco- 
Milano, per i motivi già esposti non -è suscet- 
tibile di impostazione #di nuovi treni nelle ore 
in cui essi sarebbero più necessari.' 

(( Anche su questa linea però si cercherà 
di aumentare il numero delle vetture in cir- 
colazione, sostituendo ,l'attuale materiale con 
itlt.ro più leggero, non. appena se ne avrà la 
disponibili tà )) . 

Il Ministro 
D'ARAGONA. 

CALANDRONE. - Al Ministro dell ' in- 
lerno: - (( Per conoscere quali provvedi- 
menti intenda adottare a carico del commis- 
&io' di pubblica sicurezza di Lentini (Sira- 

cusa), dottor Intorrisi, il quale nella giornata 
del 6 gennaio 1950, ingiunse alle edicole di 
giornali di quella citià d i  togliere dalla espo- 
sizione in vendita l'llnitci, sebbene le copie 
del quotidiano fossero esposte col metodo or- 
dinato e legalissimo adoperato da tutte le edi- 
cole italiane )!. 

RISPOSTA - (( I1 giorno 6 gennaio 1950, a 
Lenbini, all'esterno di due edicole venivano 
esposte copie del quotidiano- l 'Unità,  con un 
articolo vistosamente .segnat,o in rosso, intito- 
lato L a  polizia mobilitata contro i lavora- 
tori di Lentini )). 

'(( Davanti a una delle due edicole si for- 
mava un assembramento, provocato anche da 
un propagandista che invitava i passanti a, 
leggere l'articolo, il cui contenuto, falso e 
tendenzioso, era, nelle particolari circostanze 
di luogo e di tempo, suscettibile di eccitare 

(( Tali le ragioni, consistenti in fondate 
preoccupazioni di immanenti turbament,i del- 
l'ordine pubblico, che indussero il funziona- 
rio di pubblica sicurezza ad invitare gli eser- 
centi delle due edicole al ritiro delle. copie 
c,ontrassegnate; e, pertanto, il comportamento 
del funzionario non merita censura 1). 

Il Ministro 

gli animi. . .  

s CELBA. 

CAPALOZZA. - AZ Ministro dell'interno. 
- (( Per conoscere se gli consti ,che la 'delibe- 
razione n. 84 assunta il 12 agost.0 1949, ad 
unnnim-ità di voti, dal consiglio comunale di 
Fano - col consenso, cioè, dei partiti di mag- 
gioranza e di minoranza - per la istituzione 
dei ruoli transitori a favore del personale 
avventizio (in conforniit,à di quanto statuito 
per lo Stato col decreto legislativo 7 aprile 
1.948, n. 262, e in ottemperanza alla circolare 
diramata ai prefetti dal ministro interrogato, 
Direzione generale amniinistmtiva, divi- 
sione 2" B, sezione 2", n. 15700), -non solo non 
è stata approvata dall'autorità provinciale tLi'- 
toria di Pesaro, ma 6 stata.restituita al co- 
mune di Fano senza neppure che venisse por- 
tata all'esame della Giunt.a provinciale am- 
minist,rativa )). 

RISPOSTA. - (( L'atto deliberativo consiliare 
n. 84 assunto il 12 agosto 1950, con il quale 
si approva i i  regolamento per la istituzione 
l i  ruoli transit,ori per il personale avventi- 
zio del comune di Fano, comportava l'esame 
j i  legittimità e di merito ai sensi della legge 
9 giugno 1947, n. 530. 
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(( Ora, l’attribuzione al personale non di 
ruolo dei comuni di una posizione giuridica 
anaioga a quella prevista dal decreto legisla- 

.tivo 7 aprile 1948, n. 262, può, in linea gene- 
rale ritenersi legittima in base ai chiarimenti 
dat,i con la circolare minikteriale n. 15700 del 
26 febbraio 1949. Tuttavia, siffatte sistema- 
zioni del personale avventizio, come espres- 
samente viene fatto presente nella citata cir- 
colare, devono essere sempre subordinate alle 
effettive esigenze di servizio; e, pertanto, non 
sembra priva di fondamento l’osservazione 
della prefettura circa l’inopportunità di tale 
sistemazione prima che il comune di Fano 
avesse provveduto alla event,uale revisione del 
wgolamento organico, onde accertare quanti 
posti risultassero conferibili agli avventizi ai 
sensi del decreto legislativo 5 febbraio 1948, 
n .  61, e, se, quindi, conhnisse o meno al 
comune, in relazione anche alla situazione de- 
ficita,ria del proprio bilancio, l’istituzione 
clcgli speciali ruoli per il personale avventizio. 

(( Tndubbiamente tale accertamento spetta 
itlla G.P.A. nel suo esame cli merito, ma non 
si ravvisa arbitraria la nota in data 4 otto- 
bre 1949, n. 19900 con la quale il prefetto, per 
le ragioni suddette, ha avvei4ito l’ammini- 

’ stmzione comunale della inopportunità del 
provvedimento adottato, allo stato delle cose. 
Tale nota., che‘ non contiene alcuna manife- 
stazione di volontà intesa ad annullare o a 
non a.pprovare la deliberazione del comune 
di Farlo, ha i l  valore e i l  significato di un  
atto istruttorio, secondo la prassi che spesso, 
a. scopo di economia di tempo, viene osser- 
V i l k  dalle prefetture,. prima di sottoporre le 
deliberazioni alle decisioni della Giunta pro- 
vinciale amministrativa in sede di tutela. 

(( Nulla vietava pertanto al comune di ri- 
chiedere i provvedimenti definiltivi della com- 
petente autorità tutoria, ovvero di avvalersi 
della facoltà di ricorrere in via gerarchica, 
ni sensi dell’articolo 5 della ‘legge comunale 
e provinciale 3 marzo 1934, n. 384, qua1or.a 
la nota istruttoria della prefettura fosse stata 
ritenuta vero atto formale di  disapprovazionle 
della deliberazione in parola. 

[( I1 comune ha ovviamente la facoltà di 
dedurre alle considerazioni della prefettura 
e, ove dovesse insistere per la formazione del- 
.la istituzione dei ruoli transitori, la delibe- 
razione verrà sot,toposta all’esame della G.P.A. 
per le determinazioni di competenza, contro 
le quali sono ammessi i rimedi di  legge )). 

I l  Ministro 
SCELBA. 

CAVAZZINI, PESENTI ANTONIO, COSTA 
E CESSI. - Al Ministro dei lavori pubblici. 
- (( Per sapere quale esito ha avuto la do- 
manda - presentata su suggerimento e dopo 
promessa del .ministro - del Consorzio per 
!’acquedotto Lendinara-Badia, interessante 
chto comuni, intesa ad ottenere il finanzia- 
mento della prima rata di 172 milioni sugli 
800 complessivi, per iniziare i lavori urgen- 
treniente richiesti ai fini sanitari e per lenire 
la grilvc disoccupazione. 

(( Tale domanda è stata appoggiata da tutti 
i deputati e i senatori per la, provincia d i .  
Rovigo D. 

RISPOSTA. - N Si ritiene opportuno premet- 
tere che nel programma delle opere ammesse 
a contributo statale a’ sensi della legge 3 ago- 
sto 1949, n. 589, B possibile includere per la 
provincia di Rovigo i l  comune, di Lendinara 
per quanto riguarda perb il locale approvvi- 
gionamento idrico dell’importo previsto d i  
40 milioni. 

(( Per quanto riguarda invece la domanda’ 
d i  finanziamento della prima rata. di 172 mi- 
lioni sugli 800 complessivamente necessari 
per iniziare i lavori dell’acquedotto consor- 
xiale Lendjnara-Badia comprendente nove co- 
muni fra cui quello di Lendinara, si‘deve far 
osservare. che non è stato possibile compren- 
dere anche l’operii suddetta nel programma 
della provincia di Rovigo ‘sia per il rilevante 
importo ,della spesa da sostenere in confronto 
alla limitata disponibilità dei fond-i da impie- 
gare durante il corrente esercizio finanziario, 
sia perché si è dovuto provvedere in base ad 
un criterio di necessità, ad opere del genere 
per le yuali si è ravvisat,a la possibilità d i  
una più immediata realizzazione )). 

I l  Sottosegretario d i  Stato 
. CAMANGI. 

COLASANTO. - Al Ministro dei  trasporli- 
- (( Per sapere se e quando intende predi- 
sporre un provvedimento legislativo att,o a far. 
riconoscere utile, agli effetti della buonu- 
scita e della pensione, il servizio‘ prestato da- 
gli .impiegati e dagli agenti ferroviari pen- 
sionati e riutilizzati durante la guerra 1 ) .  

RISPOSTA. - (( L’Amministrazione delle 
ferrovie dello Stato non ha tralasciato di  
studiare attentamente la questione in rela- 
zione alla nota decisione emessa dal ,Consiglio 
di Stato in data 17 gennaio 1947, con la quale 
- è bene awertire - il detto Collegio dichia- 



All i  ’Parlamentan - 15673 - Camera dei Deputati 

DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 25 FEBBRAIO 1950 
- 

- _- 
rava inammissibile la richiesta formulata dai 
ferrovieri ai fin.i della valutazione in pensione 
dei servizi .da loro resi nella posizione di riu- 
tilizzat.i, e soltanto in linea di equità deman- 
dava alla competenza ed all’apprezzamento 
del Ministro dei trasporti l’esame dell’anzi- 
detta richiesta per vedere se fosse o meno op- 
portuno provocare -un provvedimento legisla- 
Bivo che adeguasse i l  trattamento di pensione 
al servizio effettivamente prestato da tali 
agenti. 

(( Dat.a per6 la ,po‘rtata generale della que- 
stione, concernente nqn soltanto il personale 
ferroviario, ma anche quello di altre ammi- 
nistrazioni dello Stato, .la Direzione generale 
delle ferrovie ritenne necessario interpellare 
il Ministero. del tesoro, il quale ebbe a mani- 
fest.are parere nettamente contrario all’ncco- 
glimento della domanda, ponendo in parti- 
colare rilievo 13 inopportunità della emana- 
zione di un apposito provvedimento legisla- 
tivo, in quanto tale accoglimento cost.itui- 
rebbe una grave deroga ai principi generali 
vigenfi in materia di vaiutazione di servizio 
ai fini di pensione, giusta i quali i seyvizi 
(( non di ruolo, )) possono essere valutati in 
pensione soltanto .se anteriori al passaggio a 
ruolo e non anche se post:eriori al. colloca- 
menta a riposo: 

(( Infatt,i nel caso dei ferrovieri trattasi di 
impiegati riutilizzaii gilà cessati dal servizio 
in seguito ad un regolare esonero deliberato 
dall’tlmministrazione per avere essi rgggiunto 
i ‘limiti massimi di ktà previsti dal vigente 
Regolamento del personale. Sul carattere. pre- 
cario del nuovo rapporto di servizio costi- 
tuitosi per effetto .#della riutilizzazione si è 
peraltro ancora occupato il Consiglio di Stato 
in sede giurisdizionale, rilevando c,he i di- 
pendenti dello Stato, riassu1~t.i a .nuove con- 
dizioni dalla medes.ima amministrazione, (e 
tale è il caso dei ferrovieri) non:possono più 
far valere diritt.i inerenti al pl-imitivo rap- 
port.0 di impiego. . 

(1 Per quanto concerne l’indennith’di h o -  
nuscita si osserva che un riconoscimento ai 
fini di questa, del servizio prestato da agent;i 
pensionati (in qualità di riutilizzati, sarebbe 
in contrasto con le disposizioni di. legge che 
regolano il fu,pzionamento dell’opers di pre- 
videnza delle ferrovie dello Stato secondo le 
quali è considerato. utile, ai fini‘della liquida- 
zione della indennità di  buonuscita dovuta. 
agli agenti all’atto dell’esonero, soltanto il 
servizio di ruolo. 

(1 Per tutte le suesposte considerazioni,, e 
avuto anche riguardo ai considerevoli riflessi 

finanziari che aviebbe l’auspicato provvedi- 
mento, non si ritiene di potere aderire alli1 
richiesta degli agenti in parola D. 

IE Ministro 
D’ARAGON.4. 

I 

COLITTO. - A1 Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. - (( Per conoscere le ra- 
gioni per le quali non è stato ancora, istituito, 
il cantiere. di rimboschimento in località (( Fi- 
cora )) di Carovilli (Campobasso) per l’impor- 
to d.i lire 18.089.680 proposto sin dal dicem- . 
bre 1948 per il sollievo dei numerosi disoccu- 
pati di Carovilli, Pescolanciano, Roccasicura 
e Vastogirardi ed anche di notevole impor- 
tanza forestale )). 

RISPOSTA. - (( La mancata istituzione a tut-  
t’oggi del cantiere in questione è da impu- 
tarsi a deficienzit di fondi.. 
. ’  (( I3 vero tuttavia che, in provincia di Cam- 
pobasso, vennePo complessivamente approvati 
n. 18 Eantieri-scuola di rimboschimento e di 
lavoro e che, non potendosi accogliere tutte 
le richieste avanzate, questo Ministero ha in- 
teso. dare la precedenza a quelle rispondenti 
a pii1 urgenti necessità. . 

(( Si assicura, comunque, che, all’avvenuta 
acquisizione delle indispensabili disponibi- 
lità, sarà provvec1ut.o anche in ordine al pro- 
getto di cantiere in località. (( Ficora )). 

il &hisfrO 
MARAZZA. 

’ 

,COLlTTO. - A l  Ministro dei lavori pub- 
blici. - (( Per conoscere se e quando polrà 
essere accolta .la. domanda di conc,essione di 
contributo, chiesta ai sensi della. legge 3 ago- 
sto 1949, n. 589, dal comune di Morrone del 
Sannio (Campobasso) pere la costruzione del- 
l’acquedotto e delle .fognature, di cui quel co.. 
mune ha indiscutibilmepte urgente bisogno I ) .  

RISPOSTA. - (( Si premette che i l  comune di 
Morrone . del’ Sannio, che è completamente 
sprovvisto di acqua, è stato incluso tra i co- 
muni che potranno avvalersi dell’acquedotto 
Molisano, opera che è in corso di studio e che 
dovrà partecjpare al complesso di provvidenze 
che’ i l  Governo intende adottare per provve- , 

dere alla costruzione dei grandi acquedotti. 
(( Si avverte, peTaltro, che per venire in- 

contro al.le urgenti necessità di quella popo- 
lazione questo Ministero ha provveduto con i 
fondi stanziati per lenire la disoccupazione a 
sistemare la sorgente Vivai della portata di 
2 ,litri’ di acqua al minuto secondo da distri- 
buirsi agli abitanti del comune in parola. 
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((.Poiché la sorgente .si t.rova a qucta 300 

metri inferiore all’abitato di Morrone del San- 
nio, si rende necessario provvedere a lavori 
di adduzione dell’accpa all’abitato stesso; a 
quelli richiesti per la distribuzione nonché ai 
lavori di costruzione ‘della fognatura per un 
importo di 41 milioni. 

(: I1 comune, pertanto, soltanto l’1f feb- 
braio 1950 ha qui rivolto apposita domanda 
con cui chiede,il contributo previsto per tali 
generi di opere della legge 3 agosto 1949, nu- 
mero 589. 

(( Senonché, data la limitata disponibilità 
di fondi all’uopo assegnati, e in considera- 
zione delle numerose domande già pervenute, 
non è possibile, almeno per ora, accogliere la 
richiesta avanzata dal detto comune. 

(( Essa, tuttavia, sarà tenuta nella. debita 
considerazione per averla prksente in occa- 
sione della. formazione del programma ese- 
cutivo dei lavori che potranno essere deter- 
minati e finanziati in base alla legge suddetta 
per il prossimo eSercizio finanziario n. 

IZ Sottosegretario d i  Stato 
CAMANGI. 

DONA‘I’INI E PAG-ANELLI. - AZ Minist~o 
dei trasporti. - (( Per sapere per quali ra- 
gioni non sono stati ripresi i lavori di rico- 
struzione della ferrovia Firenze-Faenza, dei 
quali il Ministro CoPbellirii riconobbe, in sede 
di discussione di bilancio, l’importanza e l’ur- 
genza. 

<( Gli. interroganti insist.ono perché sia riat- 
tivato intanto i l  t?onco intermedio Marmdi- 
Borgo San ‘Lorenzo, che, congiungendosi con 
la linea Borgo San Lorenzo-Pontassieve, per- 
metterà il parziale ripristino ,delle comunica- 
zioni fra ]ti  Romagna e la provincia di Fi- 
renze I ) .  

RISPOSTA. - ((. L’Amministrazione ferro- 
viaria ha dovuto sospendere lo sviluppo del 
programma d i  ;.iprist.ino degli’ impiant,i an- 
dati distrutti o danneggiati per fatti di  guer- 
ra, a c a u ~ a  dell’avvenuto esaurimento dei 
fondi all’uopo assegnati. 

Fra i lavori che si sono dovuti sospen- 
dere vi sono anche quelli relativi alla linea 
Faentina, per i quali è prevista l’ulteriore in- 
gente spesa di circa lire i780 milioni. 

(( Per agevolare tale ripresa col diluirne la 
spesa nel tempo, è st,ato già previsto di fra- 
zionarne la esecuzione, anteponendo i l  ripri- 
stino del tratto Marradi-Borgo San Lorenzo, 
per il quale è prevista la spesa di lire 700 mi- 
lioni., appunto per ristabilire in parte le co: 

. 

municazioni preesistenti fra la Romagna e la 
Frmincia di  Firenze. 

(< Ma tale ripresa è naturalmente subordi- 
nata al programma esecutivo che potrà essere 
stabilito sulla base dei ficanziamenti che sa- 
rilnno ottenuti per il completamento della ri- 
costruzione ferroviaria ) I .  

Il Minljsfro 
D ’ ARAGONA . 

FARINET. . .  - AZ Mjnistro dell’agricòltura 

I”) se sia fondata la notizia che i fondi 
già assegnati all’agricoltura dall’articolo 18 
della legge 23 aprile 1949, n. 165, sarebbero 
per essere devoluti ad altri fini; 

20) se - considerata l’entità dei progetti 
di bonifica agricola. con richiesta di Contri- 
buto, che giacciono irevasi per esiguità di 
fondi (almeno nel compartimento Piemonte- 
Liguria) - non ritenga, invece, di assicu- 
rarsi l’assegnazione di stanziamenti adeguati, 
sul fondo E.R.P. per il 1949-50 all’agricoltura, 
sì da poter garantire il massimo svilup’po alla 
iniziativa privata con conseguent,e effetbivo 
aumento della produzione ) I .  

RISPOSTA. - (( 1”) Nessuna diversa destina- 
zione è stata data alla somma di lire. 55 mi- 
liardi, assegnata, ai sensi dell’articolo 18 della 
legge 23 aprile 1949, n. 165, ad attivitià inte- 
ressanti lo sviluppo agricolo e forestale. 

Si assicura, inoltre, che non vi è allo 
shdio  ‘alcun provvedimento inteso a stornare 
detti fondi dall’agricoltura. 

2”) Ingente è la massa di progetti di  mi- 
glioramento fondiario (poco meno di u n  cen- 
tinaio di miliardi di lire), per i quali le do- 
mande di concessione del sussidio statale sono 
state presentate al Ministero o agli Ispettorati 
compartimentali dell’agricoltura. 

(<,Questa massa, evidentemente, non può 
essere fronteggiata con i modesti stanzia- 
menti assegnati con l’articolo .I, lettera c ) ,  
della legge 23 aprile 1.949, n.  165, che consen- 
tiranno di dar corso soltanto ad .una parte 

,esigua ,dei progetti stessi. Particolarmente 
difficile la situazione è per i compart,imenti 
agrari dell’Italia centrale e settentrionale, per 
i quali complessivamente lo’ stanziamento è 
di appena 4 miliardi e mezzo .di lire, già per 
notevole parte assorbito dai sussidi accordati 
o in via di  concessione per i progetti nei cui 
confronti l’istruttoria. ’è già stata completata. 

I( I1 Ministro dell’agricoltura e delle fore- 
ste chiederà, sui fondi E.R.P. per l’esercizio 
1949-50, maggiori stanziamenti, come del. re- 
sto aveva fatto per l’esercizio ,1948-49, per i l  

. e  delle foreste. - (( Per sapere: 
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quale il disegno di legge governativo di quella 
che poi ,divenne la legge 23 aprile 1949, nu- 
niero 165, prevedeva uno stanziamento di. 6 
miiiardi ‘e mezzo per sussidiara i migliora- 
men:i fond.iari nei compartimenti dell‘Italia 
centrale e settentrionale. I1 Parlamento (ad 
iniziativa d.ella CGmmissione agricoltura del 
Senato della RepL:bblica) ridusse di due mi- 
liardi (e cioè di una terza parte) lo stanzia- 
mento proposto, a questo progetto, dal Go- 
verno )). Il Mindslro 

SEGNI. 

FODERARO. - AZ Mi7risCro dei lavori pub- 
blici e all’Alto Commissario per Z’igiene e In 
sn,,ith pubblica. -. (( Per conoscere quali 

’ provvedimenti intendono adottare in favore 
della popolazione di Galati di Brancaleonc 
(Reggi0 Calabria), la quale è priva di acqua 
potakile o di. altra- idonea a sodisfare le indi- 
spensabili necessità umane ed igieniche. 

(( L’interrogante fa presente che le attuali, 
disastrose condizioni della frazione Galati, 
tengono la popolazione sotto il continuo in.. 
cubo di possibili epidemie che avrebbero gra- 
vissime conseguenze anche per i paesi fi- 
nitimi )I .  

RISPOSTA. - (( Si, premet.te che fin dal 1947 
f u  compilato un progetto deIl’importo di lire 
15 milioni per 1.a costruzione dell’acquedotto 
della frazione di Galati del comune di Brnn- 
caleone. 

(( Senonché, data la limitatezza dei fondi 
assegnati per le opere da eseguirsi a .sollievo 
della disoccupazione, non fu possikile inclu- 
dere l’opera. anzidetta nel programma al- 
l’uopo predisposto. 

((.Trattandosi di lavori di cont,o di enti lo- 
cali si potrekbe ora provvedere ai lavori anzi- 
detti arrmettendoli ai’benifici di cui alla leg- 
ge 3 agosto 1949, n. 589. 

(( Senonché, avendo il ccmune di Branca- 
leone presentata la domanda di contributo 
dopo che il programma delle opere interes- 
santi la Ca!abria, da finanziarsi coi fondi 
della legge stessa era stato compilato, non è 
stat,o possibile, fino ad ora, ammettere la co-. 
struzione dell’acquedotto in parola ai benefici 
di cui trattasi. 

(( Si assicwra, peraltro, cl-ie la richiesta del 
ccmune pei. l’acquedotto della frazione Ga- 
lati sarà tenuta presente in sede d i  formazione 
del programma dei’ lavori di cui alla .legge 
a r  zicitatk che saranno finanziati nel prossimo 
esercizio )). 

IZ Sottosegretario d i  Stato 
CAMANGI. 

FODERARO. - AZ Ministro del tesoro. - 
(( Per conoscere quali provvediment*i intenda 
adottare onde assicurare una sollecita . .  liqui- 
dazione delle pensioni di guerra. 

(( L’interrogante fa  presente l’opportunità 
d i  snellire la procedura burocratica prescritta 
p.er la cennata liquidazione, in modo che le 
pratiche t.uttora giacenti, e non ancora esplc- 
tate, vengano definite entro i l  più breve ter- 
1nin.e possibile (così potrebbe, ad esempio, 
sostituirsi il foglio mat.ricolare tuttora rila- 
.sciato dai distrett.i, con .una dichiarazione del 
comando -dei. carabinieri del luogo d’origine 
dei pensionandi n. 

RISPOSTA. - (( All’intento di snellire la 
complesy procedura di liquidazione delle 
pensioni di guerra. e di affrettare la defini- 
zione delle domande copiosamente affluite, si 
sono susseguite, negl-i ultimi anni, opportune 
disposizioni. 

(( I1 decreio legislativo i 0  aprile 1947, 
n. 420, sancì la ammissibilità di una docu- 
mentazione sussidiaria, in sostit.uzione di 
quella di rito, non potuta acquisire per in- 
tervenute vicende belliche. . 

(( I1 decreto legislativo 20 marzo 1948, 
n.  478, fece obbligo ai competenti enti peri- 

, ferici (distretti militari, ospedali, manicomi, 
municipi, ecc.) di trasmettere direttamente a 
questa Arrministrazione, ent,ro il termine pe- 
Pentorio di 60 giorni, i documenti d i  stato 
civile, sanitari e matxicolari, chiesti da que- 
sti servizi o dagli stessi interessati ed indi- 
spensabili a suffragare la dipendenza dh ser- 
vizio di guerra o da fatto di guerra degli 
eventi invalidanti o letali e, tra l’altro, con-, 
sentì una. liquidazione provvisoria di carattere 
esecutivo. svincolandola del prudente giudizio 
di merito del comitato rinviato in sede di con- 
cessione definitiva. 

(( .In merito poi alla suggerita ammissibi- 
lità, ai fini della prova della causa di servi- 
zio, di una dichiarazione del. comando dei 
caratinieri del luogo di origine del peneio- 
rinndo, in sostituzione del foglio matricolare 
rdasciato dal distretto di appartenenza, si 0s- 
s e m i  che la efficacia probante di quest’ulti- 
nio docmento,  redatlo sulla base di elementi 
mccolti ed accuratamente cont.rollati, non po- 
trebbe egEaImente attribuirsi illla cennata di- 
chiarazione, che dovrebbe quasi esclusiva- 
niente fcndsrsi su circostanze di fatto riferite 
dagli stessi interessati. 

(( Ma oltre le agevolazioni procedurali con- 
sentite ed attuate, i l  rafforzamento del per- 
sonale, che si persegue con. tenace proposito 
nella. eventuaiità di, ottenere il distacco di ele- 
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menti esuberanti in altre Amministrazioni, 
ed il sistema del lavoro a cottimo già adot- 
tato e che si tende peraltro a rinvigorire, con- 
correranno indubbiamente ad accelerare la 
liquidazione delle pensioni e ad attenuare il 
disagio delle numerosissime vittime della 
guerra )). 

Il Sottosegretario di Stato 
CHIARAMELLO. 

GATTO. - A i  Ministri dell'industria e 
commercio e del lavoro e previdenza sociale. 
.- (( Per conoscere quali provvedimenti inten- 
dano prendere per impedire l'esodo all'eslero 
di attiriik inerenti alla industria del vetro 
artistico muranese, esodo che può attuarsi sia 
con trasferimento di lavoratori specializzati 
che di complessi industriali tecnicamente or- 
ganizzati e dei loro elementi direttivi. 

(( Se tale esodo, che viene in ogni modo 
provocat,o da industriali di paesi stranieri, 
dovesse verificarsi, apporterebbe un gravissi- 
mo danno alla indust.ria del vetro artistico 
niuranese, che è una delle più caratteristiche 
e note industrie italiane I)). 

RrsPosrA. - (( I1 Ministero dell'icdustria e 
commercio, aveva avuto già notizia delle 
preoccupazioni diffusesi nel settore dell'indu- 
stria vetraria di Murano, per il fatto.che in- 
dustriali francesi cercano di &rare in  Fra& 
cin, con contratti vantaggiosi, i migliori spe- 

' cialisti dell'arte vetraria, per creare 'in quella 
nazione fabbriche di vetro artistico tipo Mu- 
rano. 

(( Dagli accertamenti promossi al riguakdo, 
appare confermato che specialisti vetrai, sia 
isolatamente, sia perché ingaggiati da una 
ditta francese (alla quale hanno aderito anche 
sudditi italiani), sono emigrati in .Francia. 

CC .La preoccupazione determinatasi 'nel com- 
po industriale per l'esodo sopra cennato e per 
la coski'uzione in altri paesi di industrie ve- 
tmrie tipiche, la cui concorrenza ai tr a d '  izio- 
nali pfodotti italiani -potrel-ke avere efavore- 
voli ripercussioni per l'industria nazionale, 
pur Fpplrerdo fondata, non presenta tuttavia. 
possibilità d i  intervenire ' con provvedimenti 
eccezionali diretti ad impedire il fenomeno 
1amen'ato.L 

(( Per quanto concerne, infatti, l'emigra- 
zione degli operai, ron scmbra sia il caso di 
ricorrere a Fpeciali disposizioni limitative del- 
la libertà icdividuale d i .  espatrio, le quali 
non potrebbero essere attuate che con appo- 
sito iniervento legislativo. 

(( Si ritiene, invece, che un rigoroso con- 
t.rollo da  parte delle autorità preposte a l  ri- 

* 

lascio dei passaporti potrebbe intanto conse- 
guire il risultato di conoscere più esattamente 
l'entità del fenomeno. 

(( Comunque, si reputa opportuno far rile- 
vare che, con recente loro deliberazione, gli 
industriali 'dei vetri artistici della provincia 
di Venezia si sono impegnati: 

a) a fare opera di dissuasione dal tra- 
sferirsi all'estero per esercitarvi comunque 
ia loro attività presso quegli elementi specia- 
lizzati che int.endessero tentare tale esperi- 
ment,o; 

b )  a non attuare iniziative, né accettare 
proposte, che direttamente o indirettamente 
t,endano, comunque, a trasferire o creare .al- 
l'estero industrie artistiche vetrarie del ge- 
nere muranese e a non favorire in alcun modo 
quelle indust.rie del genere che vi si fossero 
costituite; 

c) a segnalare immediatamente al pro- 
prio organo d i  categoria qualsiasi notizia 
concprnente l'argomento di cui trattasi, che 
si riferisc,a. sia alla propria azienda come ad 
altre aziende, nonché ai lavoratori isolati di 
qiialsiasi specie o grado (in' particolare zichie- 
ste od offerte che provenissero dall'estero) D. 

Il Ministro del lavoro 
e della previden.za sociale 

MARAZZA. 

. 

GRILLI. - A? Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. - (( Per sapere se, te- 
ricndo conto dell'elevato numero di disoccu- 
pati esistenti in Valtellina e delle condizioni 
di particolare disagio di  quella vallata, in- 
tenda tener conto delle richieste degli organi- 
smi economici locali concernenti i l  prolunga- 
mento del cantiere di sistemazione montana 
di Ponte (Sondrio), la cui chiusura dovrebbe 
aver luogo il 18 febbraio 1950 )). 

RISPOSTA. - (( Questo Ministero non B in 
grado di poter diFporre per la richiesta pro- 
roga, ostando alla necessità di un ulteriore 
finanziamento del cantiere in questione l'at- 
tuale mancanza di fondi. 

(( Si desidera, comunque, assicurare che la 
proposta viene tenuta in particolare evidenza 
per i l  mcmento in cui 1e.assegnazioni di fon- 
di, peraltro in corso, consent,iranno la isti- 
tuzione di nuovi cantieri )). 

I'l Ministro 
MARAZZA. 

u 

GUADALUPI. - Al Ministro della dffesa. 
- (( Per conoscere in quale conto akbia te- 
nuto la nota n. 1182 di protocollo del 22 di- 
Zembre 1949, inviatagli dal Sindacato nazio- 
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nale dipendenti civili della marina militare, 
Sezione arsenalotti di Taranto, e la conse- 
guente interrogazione dell’onorevole Latorre 
annunciata nella seduta di riapertura della 
Camera dei deputati del 31 gennaio 1950, per 
la risoluzione urgente e necessaria del grave 
problema del lavoro agli allievi operai del- 
l’Arsenale militare maritfimo di Taranto, mi- 
nacciati di ingiusto licenziamento )). 

’ RISPOSTA. - (1 Le scuole allievi operai fu- 
rono istituite presso i principali stabilimenti 
d i  lavoro militari marittimi, allorché le mae- 
stranze dipendenti erano numericamente ade- 
guate alle necessit,à della lavorazione. 

(( Esse costituivano un mezzo di istruzione 
tecnico-professionale offerto gratuitamente 
dalla Marina militare a.quei giovani che vo- 
lontariamente avessero creduto di usufruirne 
ed avevano lo scopo di formare, fra. gli allie- 
vi, un certo numero di nuovi operai destinati 
a coprire. i vuoti determinatisi nella mae- 
stranza per cause varie. 

Infatti, in base all’articolo 19 delle norme 
per il funzionamento ‘di dette scuole, la Ma- 
rina si riservava di stabilire il numero degli 
allievi, che avevano ultimato .i corsi, da assu- 
‘mere ogni anno come salariati. 

(( Non esiste, quindi, da parte degli al- 
lievi che abbiano compiuto l’ultimo corso 
alcun vero e proprio diritto all’assunzione in 
servizio, e di ciò gli interessati sono stati sem- 
pre perfettamente edotti, in quanto l’accetta- 
zione delle domande degli aspiranti a corsi 
cllievi opei:ai è sub0rdinat.a al rilascio di una 
dichiarazione da parte del padre (o di chi ne 
fa le veci), dalla quale risulti essere a wa 
c.onoscenza che l’Amministrazione militare 
marittima non assume nessun impegno in 
merito all’assunzione ,in servizio dell’allievo 
al termine dei corsi. 

(: Sino a quando la situazione dei propri 
staljilimenti di lavoro fu normale, la hlarina 
provvide ogni anno ad assumere in servizio 
una certa aliquota di allievi operai. Quelli 
non prescelti si ritenevano paghi di aver con- 
seguito gratuitamente una specializzazione di 
mestiere aitraverso‘ le scuole, né mai avanza- 
rono, come non potevano avanzare, pretesa 
.ad essere assunti in servizio. 

(1 Essendosi verificata, con la fine delle 
ostilità, una forte esuberanza numerica degli 
operai, si rese pressoché impossibile la pe- 
riodica aixmissione nelle maestranze di nuovi 
elementi +>ratti dagli allievi operai. 

(1 Soltanto nell’anno 1947. si poté autoriz- 
zare la straordinaria assunzione di una ali- 
quota (25 per cento) degli allievi che avevano 

superato gli esami alla fine del secondo corso, 
prescrivendosi però che i posti da essi coperti 
fossero rikssorbiti graduaImente, per effetto 
delle cessazioni dal servizio che comunque si 
fossero verificate. 

Stando così le cose, si sarebbero dovute 
sopprimere le. scuole, ma nella speranza di 
un miglioramento della situazione, si ritenne 
di mantenerle in vita, istituendo un$ terzo ed 
un quarto corso per quegli allievi che, sem- 
pre volontariamente, avessero creduto di fre- 
quentarli. 

(( Agli allievi fu  fatto però, ancora più 
esplicitamente, presente che : 

la frequenza dei corsi integrativi, così 
come quella di corsi normali, non avrebbe 
dato alcun -diritto all’assunzione; 

con la datn,del 31 gennaio 1950, gli al- 
lievi che avessero ultimato il quarto corso 
a’vrebbero. dovuto lasciare definitivamente le 
scuole. ’ ~ , 

(( P,ertanto, con la data dkl 31 gennaio 1950, 
avrebbero dovuto essere allontanati dalle 
scuole complessivamente 191 allievi che han- 
no ultimato il ,quarto corso, di cui: 88 ,nella 
sede di La Spezia; 79 nella sede di Taranto .e 
24 nella sede di La Maddalena. 

(( Tut,tavia questo Ministero, al fine di ve- 
nire incontro per c>uanto possibile agli allievi’ 
opei-ai di cui trattasi, sta studiardo la possi- 
bilità di effettuare l’assunzione di una ali- 
quota di detti allievi, subordinatamente sem- 
pre alla necessità categorica di non accrescere 
il contingente numerico delle maestranze del- 
la Marinn militare e di tenere in debito conto 
anche il fntto che un noievole ntmero di 
ex arsenalotti non è stato ancora riassunto 
in servizio dopo la cessazione dello stato di 
guerra )). 

Il Sottosegretnrio d i  Sfato 
MALINTOPPI. 

GUARIENTO. - AZ Ministro del tesoro. - 
Per conoscere se non ritenga opportuno ed 

urgente cmni’qre noi me interpretative delle 
dispxizioni di c u i  al decreto legislativo del 
Capo provvisorio dello Siato 6 sctten:bre 1946, 
n. 226, secondo comma, onde evitare che gli 
uffici- dipendenti dal so’tosegretariato per le 
pensioni di gucrrn prediFpongano come ordi- 
nariamente avviene, provvedimenti negativi, 
considerando gli infortuni occorsi a civili, 
provocati da casuali eFplosioni di  ordi- 
gni bellici, ccme dovuti ad’imprudenza. Srm- 
bra all’interrogante che non sia sufficiente- 
mente tenuto conto del dispositivo del citato 
decreto per cui (( sono da considerarsi fatti-di 
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guerra le esplosioni di munizioni o di ordigni 
bellici, ovunque depositati o trasportati du- 
rante e dopo il periodo bellico, qualunque sia 
la causa dell’esplosione )I .  Fa rilevale l’inter- 
rognnte che specie nelle zone che furono sede 
di azioni di guerra o di depositi d i ’ a rmi  e 
munizioni si verificano frequentemenie simili 
infortuni nel corso di lavori agricoli e perciò 
sembra equa e doverosa una interpretazione 
let.te<ale del citato decreto legislativo )). 

RISPOSTA. - (( Non si ritiene necessaria la 
c,hiesta diramazione di norme interpretative 
tendenti a regolare la concessione del risarci- 
mento .per fatto di guerra. 

(( Le disposizioni della legge 26 ottobre 
1940, n. 1543 e quelle integratrici sancite dal 
decreto legislatiyo 6 settembre 1946, n. 226, 
riguardano, infatti, il risarcimento per danni 
alle cose in dipendenza di un fatt.0 di gL;prra, 
e precisament’e per la perdita, la distruzione 
o il deterioramento, di mobili od immobili 

(1 La concessione del risarcimento ai citta- 
dini divenuti invalidi, ed alle famiglie dei ci,t- 
tadini morti per fatto di guerra, è regola’a in- 
vece, dall’articolo 4, lettere a) e b) e” quinto 
comma del testo unico sul risarcimento dei 
danni di guerra - approvato con decreto-leg- 
ge 27 marzo 1919, n. 426 - e inoltre dall‘ar- 
ticolo 69 - terzo comma - ,del regio decreto 
12 luglio 1923, n. 1491. 

(t La materia delle pensioni .di guerra agli 
infortunati civili è stata poi modificata ed in- 

.tegrata dalla legge 18 agosto 1940, n. 1196. 
(( Sulla base di tali disposizioni è conferito 

il diritto a pen’sione di guerra ai cittadini ila- 
liani divenuti invalidi per fatto di guerra che 
ne sia stata la causa violenta, diretta ed im- 
me di a ta . 

(( 1 i L  claborazione della dottrina e della giu- 
pisprudenza hanno precisato e definito il si- 
gnificato ed i limiti ,del principio di  causalità 
diretta, violenta ed immediata. ’ 

(( ,Causa diretta, ossia derivata dallo s?ato 
d.! gucrra senza alcun intervento colposo od 
imprLdente della vittima, se in  grado di in- 
tendere e di volere; violenta ossia che non sol- 
tanto abbia determinato un trauma, fisico o 
psichico, dal quale sin de’rivata alla persona 
invalidità o l’aggravamento di una -invalidità 
preesistente ma che sia dovuta a corpo o ma- 
teria costituente, di per sé, un mezzo di vio- 
lenza e ci& un pericolo bellico; immediata 
ossia senza interposizione di sorta tra la cau- 
sa e l’effetto dannoso ) I .  

Il Sottosegretario d i  Stalo 
CHIARAMELLO. ’ 

LUCIFREDI. - Al Ministro dell’agricol- 
tura e .delle foreste. - (( Per conoscere i mo- 
tivi per i quali ancora non è stato provvcduto 
alla nomina,dei membri della Commissione 
tecnica per la deteiminazione delle norme di 
massima relative all’equo canone di affitto 
per i fondi rustici nella provincia di Genova, 
sebbene i relativi membri siano stati da tcm-. 
po designali dai competenti organi provin- 
ciali. Si segnalano i gravi inconvenienti deri- 
vanti da tale ritardo, in conseguenza del c uale 
rimangono accantonate centinaia di vertecze 
riguardanti anche annate agricole decorse che 
si t.rov.?no pendcnti davanti alla Sezione spe- 
ciale del tribunale di Genova D. 

RISPOSTA. - (1 Si assicura che, superate le 
difficoltà insorte nella nomina dei componenti 
la commissione straoi dinaria dell’equo cano- 
ne per la provincia di Genova, F i  è gilà prov- 
ve’duto all’cmissione del relativo decreto e si 
sono impartite disposizioni perché. la com- 
missione espleti il lavoro di sua competenza 
con la massima sollecitudine )).. 

I l  Ministro 
SEGNI. 

MORELLI. - Ai Ministri  dell’agricolturcr 
e foresle e del tesoro. - (( Per conoscere: 

10) i motivi per i quali, nonostante le as- 
sicurazioni date, non sono ancora stati con- 
cessi, al  personale dipendente U.N.S.E.A., i 
miglioramenfi, economici disposti con la leg- 
ge 12 aprile 1949, n. 149; 

20) c uali provvedimenti si intendono. 
adottare per evitare la minaceiata riduzione 
del personale U.N.S.E.A. o, ccmunque, per 
garantire a quel pe&onale che dovesse essere 
licenziato la possikilità di impiego presso al- 
tri enti; e ciò non solo in considerazione dei 
lodevoli servigi da esso prestati‘s1 Paese, ma  
anche per evitare l’aggravarsi della disoccu- 
pazione, alla quale sono condanmti quasi due 
milioni di lavoratori >>. 

RIS?OSTA. - (( 10) La delibera adottata dal- 
l’U.N. S.E. A. concernente l’aggiornamento de- 
gli stipendi del personale dipecdenk in ap- 
plicazione della legge 12 npii!e 1949, n. 149, 
è stata trazmessa, a noima del decreto legi- 
slativo l~~ogolenerziale 26 aprile 1945, n. 367, 
al  Ministero del teForo per le determinazioni 
di propria competenza. 

(( Essa è in corso di esame, e questo Mini- 
stero non ha mancato e non mancherà di sol- 
lecitarne una favorevole soluzione. 

20) La questione formerà oggetto di u n  
disegno di legge che sarà sottoposto, d’intesa 
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con’ i Ministeri interessati, all’approvazione 
del Consiglio dei Ministri. 

(( I3 allo strdio la possibilità di utilizzare 
una aliquota clell’anzidetto personale per le 
esigenze degli- organi periferici del Ministera 
dell’agricoltura e delle .foreste. 

(( Un’dtra  alicuota del personale del- 
1’U.N.S.E.A. pot.rebbe essere messa a dispo- 
sizione di amministrazioni statali che ne fa- 
cessero richiesta. 

(i Per i l  personale che non potesse esswe 
come. sopra utilizzato’ verrebbe previsto un’ 
particolare trattamento di liqui,dazione )) . 

Il Ministro 

SEGNI. 
. .  dell’agricoltura e delle foreste 

MORELLI. -’ Al Ministro dell’interno. -Q 

(( Per conoscere quale azione intende svol- 
gere : 

/ij a favore dei dipendenti dei sottoelen- 
criti comuni ,che da diversi mesi non . perce- 
piscono alcuna retxikuzione e che di conse- 
guenza si trovano in .condizion.i di estremo 
disagio economj cq; 

b) nei riguardi deg!i emminist.rat0l.i- dei 
detti comuni i quali - a quanto risulta - 
non hanno svolta tLitta l’azione necessaria ad 
eliminare l’incresciosa. situazione; 

c) per assicurare per l’avvenire, i l  paga- 
mento delle retribuzioni ai dipendenti dei co- 
niu ni st.essi. 

(( I comuni. interessati sono i seguenti: 
provincia di Cagliari : ccmune di Domusnova; 
provincia di Cqserta: comuni di Carinola, 
San Nicolò La. Stradti, Teano e Sessa Aurun- 
ca; provincia di Foggia: comuni di Ansano 
d I Puglia, Carpino, Casalnuo~ o Monterotaro, 
Delicet.0, Isole Tremili, Ortanova, Pietra Mon- 
lecorvino, Rocchetta Sant’Antonio , e Vieste; 
provincia di Froeinore: comune di San Vit- 
tore del Lazio; provincia di Latina: comune 
di Ponza; provincia di Napoli: comune di BO- 
sboreale; provincia di Ragusa: comune di 
Vit,toria; provincia ‘di Reggio Calabria : CO- 
muni .di  Palizzi, Carei*i, Montebello,. Bene- 
stare, Portigliola, Santa Cristina, Bovolino e 
Santa Eufemia; provincia di Salerno : comu- 
ne .  di Laurino; provincia di Siracvsa : co- 
mune di Cassano; provincia di Vitei-bo: CO- 
inuni di Acquapendente e Tarquinia D. 

RIS~OSTA. - (( Obni volta che è pervenuta 
segnalazione dagli interessati o di organizza- 
zioni sicdacali S L ! ~  mancato pagamento delle 
ret’ribuzioni ai dipendenti dei ccmuni, si sono 
interessati i prefetti competenti ad esaminare 
la possibilità di intervenire, affinché le am- 

ministrazioni comLinali provvedessero al  sol- 
lecito pagamento delle competenze dovute ai 
loro impiegati e salariati. 

(( 8,  tcttavia,l da rilevare che le inadem- 
pienze, secocdo le comunicazioni pervenute, 
sono dovute, nella maggior parte dei casi, a 
tcinporanee difficoltà di cassa, dipendenti o 
dal r i t ado  con cui, ’ per contingenze locali, 
sono stati de!iberati ed approvati i bilanci e, 
quindi, dal ritardo con cui possono essere 
iw~lizzati i tributi locali previsti per il loro 
pzreggio : o dall’impossibilità di compi.lare i 
ruoli delle imposte autorizzate dagli organi 
di tutela, in sede di approvazione dei bilanci 
predet.ti, in attesa dello espletamento della 
procedura contenziosa per i ricorsi prodott,i 
dai contribuenti avverso gli accertamenki ad 
essi notificati dalle amminist.razioni comu- 
nali. 

(( 1.n punto ai richiesti interventi, occorre 
precisare : 

a) che, alla stregua delle disposizioni 
legislative vigenti, il Ministero non ha poteri 
sostitutivi nei confronti delle ammiqistrazioni 
che, per le cause su esposte, non riescono 
n coryispondere tempestivamente le. ‘compe- . 
tmze dovute al proprio personale; 

b) che nei casi di .mancato pagamento 
degli stipendi,. sompete ai prefetti, (e risulta 
che in ogni caso essi si sono awalsi dei loro 
poteri), ogni indagine diretta a d ,  accertare 
se gli esattori comunali abbiano effettuate le 
anticipszioni cui essi sono tenuti fino allo 

‘ammontare dei ruoli avuti in consegna per la 
riscossione, e se l’eventuale ritardo nella con- 
segna dei ruoli possa ascriversi a negligenza 
delle amministrazioni, adottando, in tal caso, 
provvedimenti sostitutivi a mezzo di com- 
missari; 

c) che. per assicurare per l’avvenire il 
regolare pagamento delle retribuzioni, come 
richiesto, il Ministero seguiterk ad attuaTe 
la vigilanza tendente ad evitare o ad atte- 
nuare le situazioni segnalate. Per i comu- 
ni indicati sono stat,e impartite dispxi- 
zioni telegrafiche alle competenti prefetture. 
Le questioni segnalate avranno, si confida, 
una soluzione con l’hssestamento della finan- 
za locale, per conseguire la quale apposito 
disegno di legge (n. 714), già presentato a1 
Senato della .Repubblica il 15 novcmbre 1949, 
oltre alle provvidenze che,  riguardano la ge- 
neralità dei comuni disposte in  base al mi-- 
terio della! popolazione residente e destinate, 
pertanto,’ a favorire le zone più bisognose 
(articolo i), prevede qnche speciali provvi- 
denze (articolo 3) in favore dei comuni di 
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montagna, tra i quali è da ritenere che pos- 
sano essere compresi molti dei comuni se- 
gnalati )). 

IL Ministro 
SCELBA. 

RESCIGNO. - AZ Ministro della marina 
mercantile. - (( Per sapere se non ritenga 
giusto ed urgente provvedere perché il traf- 
fico del Porto di Salerno, ridotto presso che 
al nulla con gravissimo disagio e fermento 
d i  numerosi lavoratori, abbia la necessaria 
efficienza, rispondente alle esigenze di detta 
città e provincia D. 

RISPOSTA. - c( Nell’anteguerra lo scalo di 
Salerno veniva toccato solamente dalla nave 
della linea 94 (sovvenzionata) Amalfi-Salerno 
giornaliera, esercita dalla Società Parteno- 
pea di navigazione. 

c( Tale linea non è stata riattivata in con- 
siderazione .del suo scarsissimo rendimento e 
della insufficienza. del naviglio dieponibi le, 
tanto più che Amalfi risulta collegata a Sa- 
letno con .ben 11 doppie corse autcmobilisti- 
che le quali consentono di raggiungere Napoli 
usufiuendo “del servizio automobilistico Amal- 
fi-Napoli e dei treni in partenza da Vietri sul  
Mare. 

(( D’altra parte, il Comitato di  coordina- 
mento dei trasporti della Campania, nella se- 
duta del 6 maggio 1947, esprimeva anch’esso 
il parere che .l’eventuale riattivazione della 
linea predetta, sarebbe stata di scarsa utilità 
pubblica, stante, a p p q t o ,  l’esistenza di nu- 
merose corse automobilistiche. 

c( In,questa situazione,, per quanto lo scalo 
d i  Salerno non sia mai stato corrpreso nel- 
l’itinerario della linea 33 (Periplo italico) per 
le incerte prospettive di traffico ch’esso pre- 
senta, volendo in . qua!cbe modo diEostrare 
l’interessnmento del Miiiisfero per le sorti d.i 
quei lavoratori, si potrebbe; tutt’al più, rac- 
comandare alla socieh Tirrenia di far e x -  
guire la t.occata di Salerno dalle navi della 
predetta linea ogni qualvolta fosse assicurato 
un quantitativo di merci d a  imbascare. o sbar- 
care tale da garantire almeno la coper’ura 
della spesa derivante dall’esecuzicne dell’ap- 

Il Sottosegretario di Stato 
TAMBT~ONI. 

prodo ) I .  

. RICCI GIUSEPPE. -’ AZ iwinistro della 
difesa. - R Per sapere se rispocde al vero 
che in occasione dell’affondamento .del moto- 
peschereccio Giovanni Clelia, avvenuto di 
fronte alla città di Ravenna, in seguito ad 

urto con mina galleggiante, comportando la 
perdita di  8 pescatosi, non si siano mandati 
mezzi idonei a ricuperare mine alla deriva 
segnalate da motopescherecci e che non si 
siano mandati gli stessi mezzi al ricupero 
delle salme degli affondati n. 

RISPOSTA. - c( In  merito si comunica: 
10) il motopeschereccio Giovanni Clelia 

è affondato il giorno 20 dicembre 1949 alle 
ore 22 in posizione latitudine 44055’ longitu- 
dine 12056’~ cioè a miglia 18 a levante di 
Punta della Mestra i n ,  zona interdetta alla 
navigazione e nnn di fronte alla città di Ra- 
venna; 

20) una sola segnalazione di mina alla 
deriva in zona prossima a quella di sinistro 
del Clelia è pervenuta allo stato maggiore 
della Marina nei giorni precedenti a quello 
dell’aff ondamento e precisamente i l  giorno 
17 novembre 1949. 

L’unità inviata sul posto riscontrò trat- 
tarsi di un gavitello sferico da segnali e non 
di mina. 

30) il recupero delle salme, che non P, di 
competenza della Marina militare, è stato ri- 
tenuto impossibile, per il momento, dal Co- 
mando militare marittimo autonomo di Ve- 
nezia., data la notevole distanza dalla costa 
del punto di affondamento e le difficoltà di  
far lavorare i p3lcmbari in mare aperto du- 
rante la stagione invcrnale. 

c( Ad ogni modo, questa Arrministrazione 
sta esaminando la possibilità di poter andare 
incontro alle richieste dell’armatore del Cte- 
ha,  c,he CCI’CR di ricuperare il possibile, e delle 
famislie degli scomparsi che desiderano avere 
le salme 1). 

I l  Sottosegretario di Stato 
, VACCARO. 

\ 

RICCIO STEFANO. - AZ MinisIro del la- 
voro e della prevzdenza sociale. - (c Per co- 
noscere se è in corso la revisiore delle deli- 
berazioni della Commissione provinciale di 
Napoli, concernenti i criteri di applicazione 
dei contributi unificati alle piccole azierde di 
coltivatori diretti e quali sono le istruzioni 
date D. 

RIS-OSTA. - (( Questo Ministero, allo scopo 
di disciplinare in modo univoco e con criteri 
di eqL.i:à la imposizione dei con’ributi agri- 
coli unificati a carico dei coltivatori diretti 
per la mano d’opera fissa o avventizia assm-  
ta, ekbe, fin dal 27 lvglio 1946, ad impartire 
dettag’iste istruzioni in merito ai prefetti, 
presidenti delle Comniissioni provinciali di 
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cui all’articolo 5 del regio decreto 24 set- 
tembre 1940, n. 1949, e .ciÒ con circolare nu- 
mero 4944. 

(( Con detta circolare, infatti, venne, tra. 
l’altro, stabilito che, nel deteiminare l’impo- 
nibile di  giornate per lavori stagionali o di 
punta a carico dei coltivatori diretti, si tenesse 
conto della diversa costituzione dei singoli 
nuclei familiari, in modo che il numero di 
siornate accertate per. il t.itolo in questione 
venisse a risultare inversament.e proporzio- 
nale a l  numero dei componenti la famiglia 
stessa, stabilmente addetti alla lavorazione 
del fondo. Per il conseguimento di tale fine 
le. singole Commissioni .provinciali dovevano 
determinare un coefficiente di detrazione da 
attribuirsi ad ogni componente la famiglia. 

(( Inoltre, sempre con la ,ricordata circo- 
lare, furono impartite isfruzioni affinché ve- 
nissero esentati. dalla imposizione di giornate 
d i  lavori stagionali i coltivatori diretti pro-, 
pritari o affittuari-conduttori di superfici in- 
feriori ai due ettari di coltura non specializ- 
zate; nonché le aziende ,d i  quasiasi super- 
ficie site il! zone montane e già ammesse in 
precedenza al  beneficio della esenzione totale 
o parziale a mente del regio decreto-legge 
12 giugno 1942, n. 1063. 

(( Infine, nelle zone dox7e è notoriamente 
diffuso e consuetudinario lo scambio di mano 
d’opera, le ‘Commissioni provinciali avevano 

’ avuto disposizioni di ridurre del 50 per cento 
l’imposizione à titolo di l’avori stagioqali. 

(( Poiché risulta che in alcune provincie, 
fra le quali anche quella di Napoli, non an- 
cora le istruzioni di mxssima, comunicate e 
contenute nella circolare in questione, hanno 
trovato integrale pratica attuazione, questo 
Ministero con una nuova circolare diretta ai 
prefeiti, ed in corso di spedizione, ribadisce 
le disposizioni già in precedenza iwpartite, 
facendo altresì presente le inderogatili ne- 
cessità di dare ad esse la sollecita attuazioqe, 
a l  fine di addivenire ad una più eqGa distri-- 
buzione dell’onere contributivo E rivante sulle 
aziende agricole ed assicurare, ccmunque, ai 
lavoratyi le prestazior-i cui gli stessi per leg- 
ge hanno diritto. 

(( Nel caso particolare, p3i, della provincia 
di  N-poli, che. ha dato motivo alla richiesta, 
quest,o Ministero ha-avuto già occasione di im- 
partire precise istwzioni alla competente 
Commissione,. perché provveda innanzi t,utto 
ad adot,tare concreti provvedimenti atii a nor- 
malizzare la situazione contributiva della pro- 
vincia, fortemente deficitaria, determinaGdo 
nello stesso tempo nuovi criteri di imposizione 

CI carico delle aziende a conduzione familiare 
in confoimihà alle direttive, di cui alla SUC- 

citata circolare n. 4944 n. I l  Mìnis €?o 
MARAZZA. 

RICCIO STEFANO. - AZ Ministro dei la- 
vori pubblici .  - (( Per conoscere le ragioni 
per le quali il tratto di strada Sorrento-Mas- 
salubrense-Sant’Agata, che pure B ia continua- 
zione dell’altro Castellammare-Sorrento, è 
stato escluso dal provvedimento per la nazio- 
nalizzazione in corso di perfezionamento n. 

(( Si ritiene ut.ile chiarire che 
la proposta di classificazione fra le strade sta- 
tali del tratto Castellammare di Stabia-Sor- 
rento fu accolta in dipendenza della singolare 
importanza turistica che ha Sorr.ento. Alla 
det,ta classifica si è provveduto per decretb 
presidenziale. 

(( ,Ciò evidentemente per la rinomanza 
mondiale che ha Sorrento sotto l’aspetto tu- 
ristico. 

(( Peraltro la legge stabilisce che si proceda 
alla classificd. per semplice decreto presiden- 
ziale soltanto quando le strade interessino cen- 
t.ri di singolare )) importanza turistica e non 
quando si tratti di  strade che allaccino qual- 
siasi centro turistico, anche se d i  ,per se stesso 
import.ante . 

(( Tale criterio è suggerito dal fatto che 
dato che in Italia su ogni strada esiste un 
abitato che.  rivesk carattere turist,ico tutte le 
s’rn‘de dovrebbero essere classificate fra le sta- 
t,ali per sempzice decreto, mentre normal- 
mente per yuelle strade per le Quali non ri- 
corrano le c,ocdizioni richieste dall’srticolo 3 
del decreto legislativo 17 aprile 1948, n. 547, 
occorre provvedere con dpposita legge. 

(( Per la s‘rada Sorrento-Massalubrense- 
Sant’Agata si fa osservare che pur riconoscen- 
.done .il carattkre ‘turistico in quanto partecipa 
alla zona che ha per centro Sorrento, noc si 
è ritenuto di considerarla di  (( singolare )) im- 
portanza turistica e, perhnto, non si è nazio- 
nalizzata. 

(( Quest,o è il solo motivo della esclusionr 
del tratto anzidetto dal decreto di nazionaliz- 
zazione n, I I l  Sottosegretario d i  Stato 

RISPOSTA. 

’ 

CAMANGI. 

ROCCHETTI. -! AZ ~kfinistro della pub- 
blica istruzione. - (( Per conoscere ; 

10) se risulti che l’adozione, ’ l’infrodu- ’ 

zione e la vendita di libri di testo presso di- 
rettori didatt,iCi; insegnanti delle scuole‘ ele- 
mentari, istituti privati, venga fatta in molti 
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casi sulla base di concessioni di sconti o di 
altre fcrine di  allettamento che snaturano i l  
criterio della scelta obiettiva dei testi, sem- 
pre propugnato di1 cotesto Ministero; 

2”) se e quali concreti provvedimenti pre- 
ventivi, di cont.rollo o repressivi, abbia preso 
o intenda prendere a tutela della dignità della 
Scuola, in applicazione del. decreio legislativo 
16 ottobre 1947, n. 1497, del decreto legisla- 
tivo 28. gennaio 1948, n. 175, e degli arti- 
coli 211, 212 e 213 del testo unico 5 febkraio 
1926, n. 577, richiamati dalla circolare mini- 
steriale n. 1018-9 del 4 marzo 1949, sia nei con- 
fronti di coloro che esercit.ano tali ,illeciti si- 
stemi di propaganda, sia nei confronti di co- 
loso che li accettano e favoriscono; 

3”) se non ritenga di dover curare una 
applicazione rigorosa delle disposizioni ci- 
t.;Fte, attraverso l’Ispettorato dell’istruzione 
non governativa, anche nei confronti degli 
istituti privati )). 

RISPOSTA. - (( Tra i sistemi di propaganda 
escogitati da  alcune Case. editrici a favore del- 
l’adozione e del collocc?mento nelle scuole, 
specie elementari, ‘di testi scolastici di propria 
produqione trovansi effettivamente quello del-. 
lo sconto o di altre concessioni. 

(( Peraltro, i competenti uffici del Ministero 
non hanno mai. mancato e non mancano di 
vigilare perché in scuole ed istituti di ogni 
genere siano osservitte le disposizioni vigenti 
intese ad assicurare la libera scelta dei libri 
di testo e a prevenire ogni possibile abuso. 

(( A tale scopo sono state inoltrate varie 
denuncie all’Associazione i t a l i h  editori, in 
base agli articoli 212 e 213 del testo unico delle 
leggi sull’istruzione elementare 5 febbraio 
1928, n. 577, richiamato da. una recente cir- 
colare ministeriale n .  1018-9 del 4 mar*zo 1949, 
e sono stati adottati alcuni prwvedimenti di- 
sciplinari nei confronti del. personale inse- 
gnante che si presta all’illecita propaganda c 
ai vari allettamenti delle Case editrici.. 

(( Inoltre, per studiare, in ta1.e delicata ma- 
teria, le migliori forme di prevenzione e di 
controllo e per addivenire ad una rigorosa 
applicazione delle disposizioni in vigore, sono 
state di recente eseguite opportune ispezioni 
ed è stato, infine, intereszato, perjadottare i 
provvedimenti del caso, l’Ispettorato del- 
l’istruzione media non governativa )). 

Il Ministro 
GONELLA. 

ROSELLI. - AZ Mirislro del commercio 
con l’estero. - (I Per conoscere se non possa 
cercare di agevolare l’esporhzione della fluo- 

,rite, chiamando a rapporto, se occorre, gli 
industriali interessati, in quanto molti milx-  
tori, per esempio della Valle Trompia, sono 
alla fame per la mancanza di attività delle 
miniere, nonostante la buona qualità del ma.- 
teriale e la sua utilità commerciale e ir,du.- 
s t r ide )). 

RISPOSTA. - (( Si informa che la fluorite 
(spatofluore) trova all’estero sbocchi limitati, 
in quanto tale merce viene prodolta in note- 
voli quantitativi anche in molti altri paesi, 
come gli Stati Uniti, l’Inghilterra, la Ger- 
mania, ecc. I1 modesto valore e la natura della 
merce costituiscono peraltro un naturale. im-- 
pedimento per effettuarne i l  trasporto a gran- 
d i  distanze. 

(( Ad ogni modo, in  occasione. delle trat- 
tative commerciali con i vari paesi esteri non 

‘s i  è mancato di svolgere una efficace azione 
per agevolare l’esportazione di tale prodott.0 
cosicché attualmente, nei varP Accordi com- 
merciali in vigore con i paesi sottoelencati, 
figurano i seguenti contingenti di  esporta- 
zione’ dall’ltalia di fluorite : 

Aust,ria . . . . . . Tonn. 2.700 
Polonia . . .- . . )) 6.000 
Paesi Bassi . . . . )I 400 

CC Va, inoltre, aggiunto che la Francia, il 
Belgio, I’Olaoda, la Svezia, la Norvegia e la 
Danimarca hanno liberato l’importazione di 
fluorite dall’Italia con u n  provvedimento uni- 
laterale, preso a seguito delle decisioni del- 
l’O.E.C.E. di eliminare le restrizioni quanti- 
tative all’importazione di merci originarie e 
provenienti dai Paesi del (( Piano Marshall >L 

(( Per quant.0 concerne particolarmente il 
Belgio è st,ata concordata la consolidazione 
della predetta liberazione per tutta !a durata 
dell’ Accordo. 

(( Va, infine, ricordato che anche nei con- 
fronti dei paesi non legati da accordi all’Ita- 
lia l’esportazione della fluorite è agevolata dal 
fatto che è stata sottoposta alla semplice di- 
sciplina (( a dogana )), cuando il pagamento 
avviene in vi.tluta estera liberamente trisfcri- 
bile e nei confronti dei paesi dell’are?l della 
st.erlina quando il pagamento avviene in lire- 
sterline )). 

Il Ministro 
LOMBARDO. 

’ 

ROSELLI. - Al  Ministro delle posfe  e dclle 
telecomunicazioni. - (( Per coroscere se non 
si possa evitare i l  grave abituale ritardo nei 
pagamcnti della indennità d i  buonuscita ad 
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umili impiegati della Amministrazione posta- 
le verso i quali anche l’E.N.P.A.S. non svolge 
i suoi compiti con la necessaria rapidità )). 

RISPOSTA. - (( In proposito si comunica chte 
a l  pagamento dell’indennità di buonuscita ‘;1 
-favore del personale di  ruolo, cessato dal ser- 
vizio con diritto. a pensione, provvede l’Ente 
n”aiona1e di previdenza sociale ed assistenza 
p3r i dipendenti statali (E.N.P.A.S.), con fon- 
d i  propri. 

(( L’Amministrazione delle poste e delle te- 
lecomunicazioni (come tutte le altre Ammini- 
strazioni dello St,ato) redige soltanto i l  proget- 
to di . liquidazione, sulla .base dell’anzjanità 
di  servizio maturata, a tal fine, dall’interes- 
sato. Tale progetto non può, però, essere in- 
viato all’E?.N.P.A.S., per l’emissione del rela- 
.tivo mandato, se non dopo che la Corte dei 
c0nt.i abbia proweduto a registrare i l  decreto 
d i  collocamento a riposo. 

(( Per coloro le cui condizioni economiche 
non consentano di affrontare, senza danno, 
l’indugio di tale registrazione, si, provvede, 
in  conformità della circolare n. 3/109/4986 in  
.data 20 gennaio 1949, emanata dal r ipe tdo  
Ente, d’intesa col. Ministero del tesoro, a liqui- 
dare, su -richiesta, un’anticipazione nella mi- 
sura. del 70 per cento dell’ammontare presu- 
mibile dell’indennità spettante, salvo a proce- 
dere alla liquidazione definitiva dell’indenni- 
tlà stessa dopo la registrazione del provvedi- 
mento .di cessazione dal- servizio. 

(( Nei casi del genere questa Amminist,ra.- 
zione delle poste e delle telecomunicazioni è in 
grado di inviare al1’E.N.P.A.S. le richieste di 
anticipazione dell’indennità di cui trattasi nel 
termine massimo di quindici o venti gtorni 
dalla. ddfa del collocamento a riposo. 

(( Naturalmente, ‘in circostanze ecceziona- 
li, (quali, per esempio, l’applicazione della 
legge, 386 del 12 luglio 1949 sull’esodo spon- 
taneo del personale statale, che alla data del 
10 gennaio i950, ha provocato i l  contempo- 
raneo allontanamento d,al servizio di moltt., 
centinaia di dipendenti di‘ruolo) viene a man- 
care? per ovvie rAgioni, .data l’imprevedibilitk 
dell’event,o, la. possibilità di procedere ad ui? 
tempestivo. invio al1’E:N.P.A.S. di tutte le ri- 
chieste di anticipazione dell’indennità di 
buonuscita nel termine anzidetto. 

(( Infatti, l‘invio al1’E.N.P.A.S. delle ri- 
chieste di anticipazione di quest’ultimo perso- 
nale si sta. ultimando in questi giorni. 

(( A tutto il 13 febbraio 1950 erano perveiiu- 
-te 11. 26.4 richiesk del genkre, di cui n. 275’ 
erano state già spedite all’E.N:P.A.S., n. 36 
corso di invio e n .  53 in  t.rattazione. \ .  

(( Per la fine della settimana anche qt-estl) 
ultimo gruppo sarà inviato a1l’E.N.P.A.S. D. 

Il Manistro 
SPATARO. 

. I  

SAMMARTINO. - Al Ministro dei lavo7.i 
pubblici e nll’-4Zto Commissario ‘per l’igiene 
e la: sanità pubblica. - (( Per sapere se, esa- 
minata la relazione sanitaria sulle tristi con- 
dizioni igieniche del comune di Pescopenna- 
taro, loro inviata dal sindaco e dall’uffici8le 
sanitario il 12 dicembre 1949, non intendano 
disporr’e, con la urgenza che il caso richiede, 
la cost,ruzione delle fognature e dell‘acque- 
dotto in quel centro montano del Molise, che 
dalla guerra fu completamente distrutto 1 ) .  

RISPOSTA. - (( Si, informa che la relazione 
del comune di Pescopennataro (Campobasso), 
con cui veniva segnalata, fra l’altro, la neces- 
sità di disporre lavori per la fognatura e l’ac- 
quedotto di yuell’abitato, è qui pervenuta solo 
il 23 dicembre 1949. 

(C La richiesta, peraltro, non era .bene spe- 
cificata, non era ben precisato, cioè, se faceva 
riferimento alla legge 3 agosto 1949, n. 589, 
sull’esecuzione di opere per conto di Enti lo- 
cali e non cbnteneva alcuna indicazione del- 
l’importo, sia pur approssimativo, di ciascuna 
opera. 

(C Detto esposto, befiché pervenuto a questo 
Ministero solo per conoscenza, essendo diretto 
all’Alto Commissariato ’ per l’igiene e la sa-’ 
nità pubblica, c benché privo di  precise indi- 
cazioni, era stato ugualmente preso in carico, 
per tenerne conto in sede di formazione dei 
programmi esecutivi per il prossimo esercizio 
finanziirio di opere di conto degli Enti locali,‘ 
non essendo possibile considerarlo in questo 
esercizio, in  quanto il programma per l’anno 
corrente era stato già compilato al momento 
della presentazione della relazione in parola. 

(( Senonché è risultato, attraverso le inda- 
gini compiute, che si trattava di opere grave- 
mente danneggiate dalla guerra (circostanza 
questa che.‘non era emersa dalla relazione del 
comune) e che i l  Genio civile di Campobasso 
aveva già proyveduto ad eseguire lavori per 
la riparazione dell’acquedot,to per’ una spesa 
dell’importo di 3 milioni oltre al  ripristino di 
alcuni tratti delle fognature. 

dei danni di guerra si dovrà ancora incontrare 
una spesa di circa 4 milioni per l’acquedotto 
e di circa 25 milioni per le fognat.ure, spesa 
che non può esseie ora sostenuta perché i 
fondi assegnati per tale genere di opere per 

(( Per il completamento delle riparazjoni , 
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il corrente esercizio finanziario sono ormai 
tutti impegnati. 

(( Si avverte, però, che nel predisporre il 
programma dei lavori di riparazione danni di  
guerra per il prossimo esercizio finanziario 
non si mancherà di esaminare la possibilità 
di includervi anche i lavori che interessano 
il comune di Pescopennataro D. 

I l  Sottosegretario d i  Stato 
CAMANGI. 

SAMMARTINO. - Al Mznistro dei lavorz 
pubblici .  - (( Perché voglia considerare ia 
grave situazione in cui versa il comune di 
Cerro al Volturno, in provincia di Campo- 
basso, che, gravemente danneggiato dalla 
guerra, è stato di recente colpito da violente 
alluvioni, per cui molte famiglie sono rima- 
ste senza tetto; in particolare, quella laboriosa 
e paziente popolazione reclama come urgenti 
almeno la costruzione di case e la riparazione 
dei danni bellici alle strade, all’acquedotto, 
al cimitcro cd alla chiesa, oltre che il con- 
solidamento dell’abitato U. 

RISPOSTA. - (( La circostanza secondo cui 
11 comune di Cerro al  Volturno sarebbe stato 
gravemente danneggiato dalla guerra  non è 
nota a questo Ministero. I1 cennato comune, 
infatti, non è stato incluso negli elenchi dei 
comuni sinistrati di cui all’articolo 44 del de- 
creto legislativo 9 maggio 1945, n. 350, modi- 

- ficato poi dall’articolo 49 del decreto legisla- 
tivo 10 aprile 1947, n. 261, ne è stata mai fatta 
alcuna segnalazione speciale per interventi di 
ufficio nella Piparazione di alloggi sinistrati 
dalla guerra e per la costruzione di nuove 
case per le famiglie rimaste senza tetto in 
consegucnzn di eventi bellici. 

(( Si deve, percib, ritenere che i l  bisogno 
di alloggi derivi prevalentemente dai danni 
causati dalle alluvioni rccenti. 

(( A tal fine il comune potrtà avvalersi dei 
benefici che saranno recati dal provvedimento 
legislativo in corso di esame al Senato i l  qua- 
le prevede una autorizzazione di spesa di  lire 
3 miliardi e SO0 milioni per la esecuzione di 
lavori di ripristino di danni causati dai nu- 
bifragi dell’ottobre 1949 nella Campaniii e nel 
Moli se. 

(( Per gli altri lavori indicati, si fa 
presente che : 

1”) per la riparazione dei danni bellici 
alle case private i proprietari stanno appron- 
tando le relative perizie per ottenere il con4 
tributo; 

2 O )  il cimitero del capoluogo non ha su- 
bito danni bellici, mentre per quello della 

r 

frazione San Vittorino sono in  corso lavori dl  
ampliamento attualmente sospesi a causa della 
cattiva stagione; 

30) per la riparazione della chiesa par.- 
rocchiale esiste una perizia dell’importo di  
lire 3.200.000 a cui potrà essere provveduto 
nel prossimo esercizio finanziario in quanto 
i fondi dell’esercizio corrente sono esaL riti; 

40) per il consolidamento dell’abitato è 
in corso l’appalto dei lavori per un importo 
di lire 2.000.000. 

Per quanto attiene, invece, ai danni cau- 
sati dalle recenti alluvioni, si rende noto che 
questo Ministero ha disposto lavori di somma. 
urgenza per un importo di  3.000.000.di lire 
per le riparazioni degli argini del torrente 
Rio Nero nell’interno dell’abitato di Cerro al 
Volturno. Sono stati, inoltre, autorizzati la- 
vori di  demolizione di muri pericolanti e 
sgomberi di macerie nel capoluogo e nelle 
frazioni per un importo di lire 500.000, non- 
ché lavori di ripristino dell’acquedotto co- 
muiiale per un  importo di altre 500.000 lire. 
Tali lavori sono stati già appaltati e saranno 
iniziati non appena le condizioni atmosfe- 
riche lo permetteranno. 

(( I lavori, infine, che riguardano la strada 
(( Trignina )) non sono ammissibili a pronto 
soccorso perché il transito su di essa,non ri- 
sulta interrotto. 

(( Per quanto esposto, appare chiaro che lc 
necessità di Cerro al  Volturno sono state presc 
nel più serio esame e nei limiti del possibile 
si sono disposti gli interventi del caso D. 

I l  Sottosegretario di Stnfo 
CAMANGI. 

STELLA E FERRARIS. - Ai Ministr i  del-  
l‘agricoltura e foreste e del tesoro: - (( Sul 
mancato stanziamento nel. corrente esercizio, 
a’, sensi della. vigente legge 30 ottobre 1940; 
n. 1634, dei contributi statali in conto inte- 
ressi nelle operazioni di credito agrario di  
miglioramento. 

(C Consta che da parte del Ministero del- 
l’agricoltura e delle foreste. esso sarebbe stato 
chiesto nella somma annua e per un quin- 
quennio di lire 200 milioni per l’ordinario 
fabbisogno; e di lire 100 milioni per i preT 
stiti relativi al ripristino delle zone da6neg- 
giate dalla guerra. . 

cc Gli interroganti. trovano che la richiesta, 
formulata dal Ministero dell’agricoltura e 
delle foreste, è adeguata alle necessità pre- 
senti dell’agricoltura e ravvisano la necessita 
che vengano di urgenza stanziate le somme 
relative. 
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(( Si fa  presente che, per quanto sopra, i 
servizi di credito agrario così importanti ai 
fini economici e più ancora sociali, si trovano 
al presente gravemente ostacolati, dove non si 
sono addirittura arrestati, ’ presso le ordinarie 
aziende autorizzate all’esercizio del credito 
agrario ed in’ particolare presso gli Istituti 
regionali, che dell’ordinamento del credito 
agrario in Italia sono i muri maestri. 

(( Risulta, ad esempio, che presso l’Istituto 
“fede’rale di credito agrario per il Piemonte, 
il quale ha svolto e svolge con crescente esten- 
sione ed intensità e presso le più umili classi 
rurali opera, sotto ogni riguardo, profic,ua, 
centinaia di  operazioni di cyédito agrario di 
miglioramento e per oltre 2 milioni di im- 
porto. non hanno ancora avuto assegnato il 
c,ontributo loro spettante. 

(( Si ricorda, infine, l’importanza vitale di 
questa speciale forma di credito ai fini della 
esecuzione delle trasformazioni fondiarie, di 
cui v’ha .intensa ed urgente qecessi’tà in ogni 
plaga d’Italia e che involgono interessi pub- 
blici di pregiindiziale importanza agli, stessi 
effetti della riforma fondiaria ) I .  

RISPOSTA. - (1 Con l’approssimarsi della 
chiusura dell’esercizio finanziario 1948-49 in 
conseguenza della utilizzazione pressoché in- 

- tegrale della autorizzazione di spesa accor- 
data con la legge 5 maggio i.948, n. 835, il 
Ministero .dell’agricoltura e delle foreste, nel 
marzo 1949, prospettò al Ministero del besoro 
la necessit& di provvedere all’emanazione di 
apposito provvedimento legislativo recante 
una nuova autorizzazione di spesa in misura 
adeguata alle .occorrenze di mutui da parte 
degli agricoltori per l’esecuzione di nuove 

. opere di miglioramento e per il ripristino 
delle opere, danneggiate o distrutte dagli even- 
ti di guerra. 

(( In considerazione dell’attività svolta ne- 
gli anni scorsi dagli Istituti di credito agra- 
rio, tenuto anche conto del fatto che con’la  
legge’del 6 ottobre 1940, n. 1646 era stata 
concessaa un’autorizzazione complessiva di 
spesa ‘per lire 50 milioni con un limite annuo 
d’impegno per 4 milioni, questo Minislero 
aveva valutato in .  lire 300 milioni annui il 
1.imite d’impegno per due anni, per !a von- 

.cessione._del concorso ‘statale sui mu.tui di mi- 
glioramento; e precisament,e : .  lire ,200 milioni 
per nuove opere e lire 100 milioni per la 
yicostruzione. 

L’argomento formò oggetto di ripetuti 
scambi di vedut.e tra i due Ministeri poiché, 
mentre da u n  lato la. particolare .natura della 
spesa (a carattere trentennale) non conse,ntiva 

- unitamente ,ad altre considerazioni di vario 
ordine - di valersi ‘per la concessione del con- 
corso statale dei -fondi provenienti dal piano 
E.R.P., sosteneva, d’altra parte, il Tesoro che 
nell’addivenire alla nuova autorizzazione di 
spesa dovesse tenersi conto, oltre che delle. 
condizioni di difficoltà del bilancio, ‘anche deI 
prevedibile minore volume delle operazioni 
di credito per la nota insufficienza di capitali 
di dotazione da parte degli Istituti di crediio 
agrario. 

(( In relazione, appunto, a queste conside- 
razioni, il Mini,stero del tesoro ha,, recente- 
ment,e, fatto conoscere di consentire ad unii 
autorizzazione di spesa di’ cinquanta milioni 
di lire per impegni trentennali da assumere 
riferibilmente all’esercizio 1949-50 e di cento 
milioni di  lire per la stessa natura di impegni, 
da assumere nell’esercizio 1950-51. 

(( L’autorizzazione di spesa in parola’ 8, 
però, subordinata - in armonia col disposto 
dell’articolo 81, comma quarto, della Costi- 
tuzione della Repubblica. - alla preventiva ’, 

realizzazione di una corrispondente economia 
di spesa o di un equivalente incremento di 
entrate nel bilancio dello Stato. E appena rea- 
lizzata tale condizione - al quale fine sono irt 
corso intese fra i due Ministeri interessati - 
sarà sottoposto al .Parlamento il relativo di- 
segno di legge n. 

. 

. 

’ 

Il Minisfro 
dell’agricoltura e delle . .  forestc 

SEGNI. 

STELLA. - AL fifin&tro dell’interno. - 
(( Per’sapere se non ritenga opportuno ed ur- 
gente, al fine di eliminkre la costosa buro-. 
crazia centrale e periferica e garantire un . 
più snello ed efficace funzionamento, resti- 
t#uire il servizio antincendi in gest,ione auto- 
noma ai comuni. 

(( In proposito va osservato, i.nfatti, che i1 
canone corholidato richiesto ai comuni per 
l’anno 1949 rappresenta la rivglutazione de1 
canone stabilit,o per il 1936 sulla base del- 
l’effettivo ammontare delle spese sostenute ’ ’ 

nel 1935 per tale servizio a qualsiasi titolo 
(personale, impianti, locali , materiali, ecc.) - 
Ne deriva che le spese di carattere straordi-- 
nario allora denunciate si sono sempre ripe- 
tute negli anni trascorsi e si ripetono ora 
centuplicate, pur non avendo i comuni neces- 
sità di farle ) I .  

RISPOSTA. - I1 problema della riorganiz- 
zazione dei servizi antincendi è già da tempo 
allo studio; all’uopo .è stata costituita una ap- 
posita commissione, interministeriale che do-. 
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vrà appunto adegu.are la riforma della legi- 
slazione vigente ai nuovi principi di decen- 
traivento e di autonomia sanciti nella Cosfi- 
tuzione della Repubblica. ’ 

Vi è in atto una disput.a intorno alla natura 
. del servizio antincendi: se cioè esso debba es- 
%ere di pertinenza dello Stato, oppure debba 
essere restituito ai comuni. 

(( Si ritiene che la quest,ione possa essere 
razionalmente definita, affidando alle Regioni 
l’organizzazione locale del servizio e riser- 
vando allo Stato i compiti relativi allo studio 
dei problemi della ‘difesa contro gli incendi, 
alla preparazione dei quadri, nonché all’indi- 
rizzo tecnico generale del servizio. 

C( Da tale organizzazione del servizio di- 
pende la duplicità di stato giuridico del di- 
pendente personale, in quanto i ruoli degli 
ufficiali non possono costituire che quadri sta- 
tali, appunto perché lo Stato, att’raverso gli 
ufficiali, si assicura del rispetto dell’indirizzo 
tecnico generale nella struttura periferica dei 
servizi antincendi: 

CC I1 rimanente personale, invece, che costi- 
tuisce l’ossatura d’azione dei Corpi dei vi’gili 
del fuoco, è inquadrato nei ruoli locali anche 
nella considerazione che i Corpi godono d i  
personalità giuridica propria e sono pertanto 
enti locali autonomi. 

(( Ciò però non può costituire alcun pre- 
giudizio per gli interessati, dato’che le nor- 
me sullo stato giuridico e. sul trattamento 
oconomico di tale personale sono stabilite per 
legge (regio decretq 16 marzo 1942, n. 699) 
ed atkuate con criteri d i  uniformità per tutti 
i Corpi. 

(( L’aspirazione dei sottufficiali e vigili del 
fuoco è più che giusta, ma poiché costitui- 
rebbe uno svi !uppo di concentramento statale 
d i  servizi autonomi, mentre,. in attuazione 
della Costituzione della Repubblica, deve far- 
si luogo all.’applicazione dei principi di de- 
centmmen t,o e di autonomia sanciti negli arti- 
coli 5 e 117 della Carta Costituzionale, la que- 
st,ior;c è ait.ualmente allo studio per vedere 
come possano contemperarsi le due neces- 
sità ) I .  

IZ Ministro 
SCELBA. 

STORCHI E BERSANI. - A i  Ministri  del 
tesoro, della difesa e dell’ngricoltura e fore- 
ste. - C( Per conoscere quali provvedimenti 
intendano adottare, in seguito anche ad una 
)mente inchiesta collegiale, circa la sistema- 
zione dci terreni dei centri quadrupedi del 
Minist.ero della difesa che si trovano in istato 
di preoccupank qrret,rat,ezza produt.t.iva a l  

punto da costituire un grave onere per lo 
Stato, mentrc un loro adeguato riordina- 
mento, attmverso l’impiego di cooperative 
agricole, sarebbe, non solo produttivamente 
conveniente, anche agli effetti dell’eventuale 
fabbisogno quadrupedi - senza ulteriori ri- 
schi ed oneri a carico dell’Amministrazione 
- ma. socialmente utile in quanto consenti- 
rebbe una più larga e stabile occupazione di 
lavoratori apicbli .  L’attuale situazione di 
detti centri, anche nei riflessi tecnici ed am7 
ministrdtivi, chiede pertanto un pronto inter- 
vento dei ministeri competenti )). 

RJSPOSTA. -- H I3 noto come i 5 Centri rifor- 
nimento quadrupedi dell’Esercito, con an- 
nessi 10.000 ettari di terreni demaniali,. sono 
stati nell’anteguerra utilizzati per l’alleva- 
mento di equini (caval.li ,e muli), acquistati 
in giovane età dall’bmministrazione .,della 
guerra ‘presso privati allevatori, sino al mo- 
menBo del loro impiego da parte dei vari 
Corpi. 

(( In dipendenza della organizzazione post- 
bellica dell’Esercito, per pr,ovvedere ad ‘un 
possibile I nuovo ordinamento e migliore uti- 
lizzazione dei Centri,’ è stata nominaba una 
commissione interministeriale (difesa, agri- 
coltura, tesoro) per accertamcn.ti e studi sulla 
gestione di essi in rapporto alle nuove esi- 
genze. 

(( L a  commissione di recente ha presentato 
le sue conclusioni, riconoscendo, in riguardo 
alla destinazione dei Centri, una esuberanza 
nel loro numero e nell’est,ensione dei terreni 
rtunessi, riupet,to ai ridotti fabbisogni di qua- 
drupedi di1 parte delle forze armate e, quin- 
di, l’opportunità d.i apportare delle riduzioni 
nella consistenza dei Centri stessi per uso 
mi li t u e .  

I1 Ministero della difesa intende mante- 
nere per sé la maggior parte di essi, riordi- 
nandoli profondamente e migliorandoli nella 
utilizzazione. I1 rest,o dovrebbe venir dismes- 
so a favore del richiedente Ministero del- 
l’agricoltura. a 

I (( Sul punto che forma oggetto piecipuo 
della richiesta, va fatto presente che, dei 10 
mila ettari di  terreno dei Centri; int,orno a 
4000, cioè il 40 per cento, sono stati concessi 
sin dal 2946 a 21 cooperative, o 1 . h  che a 
leghe di braccianti nel Centro di Mirandola, 
mediante contratti di concessione in affitto o 
in compartecipazione. 

(1 Allo stat,o attuale nessuna decisione da 
parte delle tre Amministrazioni interessate è 
stata assunta sulla definitiva. destinazione dei 
Centri, i quali, pertanto, permangono ancora 
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tut.ti a d.isposizioiie dell'Amministrazione mi- 
iltitre. Non si mitrlcherà di sollecitarne la de- 
finizione ) I .  

.. 

Il Ministro 
clell'cigricolfitra e delle foreste 

SEGNI. 

TROISI. - -41 Ministro de i  trasporti. - 
(( .Pe1, conosc,ei.e se - in considerazione : 
1.0) della notevole produzione annuale di orto- 
frutt,icoli e d.i fiwt.ta secca nelle. varie regioni 
del Mezzogiorno; 20) delle difficoltà di appro- 
vjsionarsi, spec,ie di verdura, per non poche 
località del Nord - non ritenga necessario, di 
estendere le stesse tariffe stabilite per gli 
i~g1.um.i mchc  per i l  trasporto dei pacchi del 
peso rispettivamente d i  i 0  e 20 chilogrammi 
c0ntenent.i ortofru tticoli e 'frut.ta secca d i  pro- 
venienza nie:ridionale per qualunque destina- 
zione, raggiungendosi il duplice scopo di age- 
77olarc la spedizione di dette iiieixi e di sti- 
molare un maggior. introito per le ferrovie,' 
senza. ctuimcnt,~ alcuno d i  spese n. 

RISPOSTA. - (( Con decreto mhisteriale 
2388 del 7 dicembre 1949, si ripristinò l'age- 
voliuiol1e tayiffaria, sospesa durante la guer- 
ra, per. l'accet,tazione e l'avviamento dei pac- 
chi agrumi di peso fino a 20 chilogrammi 
c provenienti dal Mezzogiorno e ciò per faci- 
litiLi:e una corrente di traffico avent.e carattere 
del tutto familiare e per far giungere gli agru- 
mi: spediti' in piccole quantità, anche nei luo-. 
ghi d i  consumo del Centro e del Nord, in 
modo che lit modesta .spesa del trasporto, com- 
prensiva anche della soprattassa di accelera- 
mento, incidesse in misuri1 lieve sul prezzo 
della merce. 

(( Ciò premesso, si fa presente che: 
i") Con l'agevolazione concessa ' agli 

itpl.umi si è voluto, prima della guerra ed 
ora, fai* giungere nell'Italia centro settentrio- 
nale u n  prodotko tipicamente del Mezzogiorno 
ed ' i n  part-icolare della' Sicilia, mentre esten- 

dendo lii facilitazioiie agli altri prodotti oito- 
frutticoli (sia allo st.ato fresco che secco) si 
verrebbe ovviamente n perturbjre quell'equi- 
librio di distribuzione sui mercati di consu- 
mo di prodotti che, se abbondano nel Mezzo- 
giorno, noli mancano certimente nelle altre 
parti d'Ttalia; 

20) I prezzi di trasporto a. forfait fissati 
pcr ;' pacchi aglunii sono inferiori a quelli 
della tariffa' ordinaria n. i01 grandc volecità 
(pacchi -ferroviiiri) per dist,anze superiori ai 
200 chjlometxi e quindi gravano sul bilancio 
dell'azienda con. un minor int,roito che va dal 
1.0 i1.1 50 per cento circa del prezzo a *tariffa. 
t.iormale, che già, per la sua struttura di ta- 
t . i f f i L  applicata a l  trasporto di piccoli colli, è 
n:olto ridotta rispetto agli altri prezzi di  tra- 
sporto, senza peraltro t.rilscLlrttre che Ilavvia- 
mento di essi è previsto con treni merci ce- 
1ci.i o con treni viaggiatori accelerati, il cui  
costoodi esercizio è molto elevato; 

' 3") Per le ragioni esposte nel precedente 
piinto 20), un event,uale aumento del volume 
dcl ti:t~f?ko non potrebbe in alcun cilso essere 
d i  tiile entità da compensare l'aggravi0 ult,e- 
riow che d.erive1:ehbe dallii situazione della 
riduzione tariffaria, che comporta, ripetesi, 
un minor introito variante dal 10 al 50 per 
cento sugli attuali prezzi della tariffa nor- 

(( Da yuanto sopra appiire evidente che non 
è possibile estendere ai prodotti ortofrutticoli 
in genere del Mezzogiorno le facilitazioni ri- 
pristinate per gli agrumi, anche e soprattutto 
pcrché, pel- la parità di trattamento, non si 
potrebbe non accogliere la richiesta di esten- 
sione della agevolazione a tutte le alt.re re- 
gioni d'Italia, con rilevanti ripercussioni 
finanzimie siil bilancio aziendiile )). 

Il Ministro 
D'ARAGONA. 

111 i l  le. 
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